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DESCRITTIONE 

DEL MONDO. 





L Mondo fu diuifo anticamere in tre parti, cioè 
Alia, Africa,óV Europa i & cacndofi à tempi no- 
ftri fcoperto il Mondo Nuouo vi è ftato aggiun- 
to la quarta» & è data detta America . L'Eu- 
ropa è la minore di eradezza dell'altre parti del 
mondo,ma chi confiderà i popolagli ingegni ioro,e le facoltà, e 
ricchezze non cede ad alcuna dell'altre parti , è longa dal capo 
Portogallo (ino al Tanai, tre mila ottocento, larga dall'Arci- 
pelago all'Oceano Hibernico mille, e ducento miglia • Fu co fi 
detta da Europa figliuola d'Agenore nato di Beilo Prifco . 

L' Afia » quefta è la parte più grande dell'vniuerfo, perche il 
Tuo continente folo auanza l'Africa , e l'Europa » Fu cofi detta 
da Aria ninfa figliuola di Tetide nata d'Oceano* 

L' Africa >cofi detta da Afro figliuolo di Madian nato di A- 
bratno, & altri (limano che fi dica Africa , quafi Aprica , cioè 
efpc fta al Sole : perche ella è quafi tutta polla entro i Tropici, 
Hà l'Oceano da due parti , cioè da Mezzo dì, e da Ponente: da 
Settentrione hà il mare Mediterraneo , e da Oriente il Nilo . 

L'America ru co fi detta da Americo Vefpuccio i copritore di 
efia,ii chiama anco Mondo Nuouo, e vogliono alcuni che que- 
lla parte , fe fotte feoperta tutta, agguagli tutte l'altre tre par- 
ti» 11 primo che lo fcopri tu C h ri (tu foro Colombo Genouefe 
nel 1492. Poi ne fcperfe vna gran parte il Vefpucci , Se altri , 
queiìa parte è quali tutta dominata dal Catrolico re di Spagna, 

A 2 Dell'Ita- 
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D E L V I T A L I A. 

ITalia, che la più nobile Prouincia del mondo » fa cofì detta 
da Buoì,onde Platone nel Tuo Timeo chiama i Tori Itali. El- 
la è dunque cìnta dalle Alpi, e dal mare Tirreno, & Adriatico • 
Larga dal Varo,all'Arfia più di 400. miglia, ma fi và fempre re- 
itringendo,fì che dalla foce del fiume Pefcara alla parte oppo- 
fìa non fi contano più 1 jo.miglia : e dal golfo di S. Eufemia à 
audio di Squillaci, meno di 2 2. Si ft ima, che la Città di Riete 
lì a nel fuo mezo . Scorre da Tramontana verta mezo giorno: 
e per cflfer cofì lunga,participa di tutti quei frutti,e beni, c he fo- 
no fparciti nelle Prouincic Settentrionali,e nelIe*Meridìpnali di 
Europa, c per efier tra ucr fata per tutta la fu a lughezza dall' Ap- 
pennino^ gode in ogni parte de i frutti del piano, c del mcnftev 
è di (ito torte , in quanto ella è cinta parte dall'Alpi , parte dal 
mare, e non hà molti porri . ma in quanto ella è kmga,e Gretta 
non può raccoglier facilmente le forze per la fua difefa. La me* 
deli ma Grettezza fa che no vi fi a fiume d'importanza, fuor che 
in Lombardia,oue s'allarga aitai . e l'Appennino che la trauer- 
fa, impedifee grandemente la communicatione di vna parte co 
l'altra. La temperie del fuo aere fi conofeeda quefto,cheirt 
ambedue l'eftremità fueella produce vini delicati, vh'iieycedrij 
melaranci, e fienili frutti . perche quelli nafeono not>folataente 
in Calabria, che guarda à mezo di, ma in Lombardia anco ra-i 
cioè fu'l Lago di Como,edi Garda,e in Piamóte in più luoghi, 
Quella parte che giace tra l'Appénino, e l'Alpi è copiofa di vi-. 
ni,biadc,pafcoli,di beftiami,buriri,erormagg« pèrche eUa è per 
il riparo de i monti che la cingono,c per la copia dai numide la-* 
ghi frefchifTima.'La Puglia di Enate è il granaio d'Italia* d'in* 
uerno ella è piena di greggi,e di armeni, clic di eftate paffanoift 
Abruzzo,che è la più fredda parte del Regno. La terra, che—» 
chiamano di Lauoro è (limata v qualmente cara a Cerere, & 
à Bacco, vm tutto ciò che l'Italia è pro.duceuole,par che fkiic- 
colto ne! a Calabria fino à i dateri, al cot rune, alle tannenr t ic, 
alla manna, al maftice(chc fi coglie vicino ad Akomonte ) alle 
mi nere ineshaufte di la le . Qui i vini di più torti 3 e tutti nobllii 

i frutti 
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i frutti d'ogni genere,nafcono in tutta perfettione . Qui i caual- 
li di razza eccellente, qui la feta perrettiffima in tata copiarne 
fc ne prouède e Napoh,c Genoua, e Tofcana . Non è finalmen- 
te cola delia quale Ha produceuole l'Italia, che non alligni feii- 
ceméte in Calabria . Quanto à i popoli, quei che habitano tra 
l'Appennino, e l'Alpi, fono d'ingegno, e di coftumi più tempe- 
rati, e quieti : quei, che riguardano mezo giorno, più fot ti li, e 
più veementi . il che dimoftra anche il colore ; perche in quel- 
li e biancone vermiglio : in quefti quanto più s'allontanano dal- 
l'Alpi* tanto è più fofeo, e più bruno . le città d'Italia fono vni- 
ucrf a Unente belle fino à Napoli : ma nel regno mancano affai di 
architettura , commodità,e poliria • le più belle fiedono fu Ja_j 
marina della Puglia. L'Italia è fog getta à più Prencipi,e Repub- 
bliche . Tra i Prcncipi di autorità, ogn'vno cede ai Pontefice— > 
Romano, di potenza al Re Cattolico . Tra le R epublic he tiene, 
(enza dubio, il primo luogo Venetia^'l fecondo Genoua . 
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« iv Di Roma. 

r T\ Orna fu edificata da Romolo, e Remo fratelli, ne gli anni 
Jtv. del mòdo 444$.& innanzi l'autienimEtò diChrifto 71 5. 
Motto 4 Remp, e delìderando Romolo empir là Tua Città, fece—* 
ti i m an d ave parentado di donne alli v i c in i,m a ninno non glie ne 
volte dare, dicendo ch'erano Jadroni,& huomini di mala forte; 
per il che Romolo ordinò vna feda fùora di Roma,douecócor« 
fero molti <pftpoli ftre(Bcri,& maflìme di quelli di Sabina;onde 
Romolo eflendo di nafeofto arrnato,quando tempo li parue,af- 
faltò le donne Sabinefi, & ne pi efe affai, e ritenne tutte le Ver- 
ginee le Vtdoueatteà fot figliuoli i la qual cofa elfendo mol- 
to moleftaà i Sabinefi, fi mandorono à dolere, e dimandare le 
donne loro, k quali eflendoli negate , ordinarono con aiuto di 
altri vicini,m'ejTercito,e Tanno feguente co grand'imp^ ven- 
nero verfo Roma, onde i Romani vfeendo fuori attaccai j io in- 
ficine vna battaugliaenidele , ma mentre era più fanguinofà , le 
donne Sabinefi ialrarono&ori di Roma , & entrando con li fi- 
gliuoli in braccio od mòto delia battaglia fcapigliate, & pian- 
:r gendo 



gendo correuano quali dauanti al padrce quali dauanti al fra- 
tello^ cugino, prelentandoglii piccioli figliuoli, & nepoti,t-* 
piangendo cridauano vccideteci noi,e non altri,perche non ha- 
uetc ragione di battaglia con loro ; percioche ci hanno prefe^ 
per mogli, e honorate come moglie, talché à quefte parole rat* 
ti pietofi intenerirono gli animi i Sabinefi,& fubito fecero la_j 
pace con i Romani,& accordati con elfi vennero ad habitare in 
Roma, facendo di due Città vna ampia, bella, e popolata. On- 
de pacificate le cofe, Romolo ordinò cento huomini vecchi per , 
gouerno della Città, & perche furonocento tu detto Senatori 
poi ordinò mille huomini armati per cuftodia della fua perfona, 
, v e della città,e perche furono mille, da eiìì venne il vocabolo de 
l'arte militarcene chiamano i foldati milites. Ancora volle or- 
dinare I'anno,parrcndolo in dieci mefr\e cominciò da Marzo, e 
lo chiamò Martio in nome di Marte Tuo Padre, dicendo elfo ef- 
fcre figliuolo di Marre i il fecondo nominò Aprile, quafi apri il 
Tempio in hemor di Venere Dea de gli Amori i e chiamando li 
più nobili della città gli dille : Io hò fatto due mefi col nome à 
mio modo, il terzo tocca à voi,& ad h »nor voftro,e come mag- 
giori della città lo chiamò Maggio ; il quarto in honore delhu 
pk be,e della gente iuniore lo chtanò Giugno, il quinto Quin* 
titc, il ledo Sedile, il fettimo , Scrtcmbre , l'ottauo Ottobre, il 
nono Nouembre, il decimo Decembre . Dopò Romolo fucceflc 
Numa Pompilio , al quale parue di aggiunger'all'anno ancora 
. - due mefi , & perche ail hora lano era il Dio de* loro Prencipi , 
nominò vno di quei due mefi hnuario, e l'altro per certa fibre 
ch'era vniuerfalc in ciafcuno,Fcbruario. Il che durò fino al tem 
po di Giulio Celarci 1 quale efsedo fatto Dittatore perpetuo nel 
mefe Quintile mutàdolo dal fuo nome Io fece chiamare Giulio f 
& Ottauio prendendo Ja corona dell'Imperio del mefe di Sedi- 
le , & mutandolo dal fuo nome in honore della Corona lo chia- 
mò Arguito ,& così ancora fi chiama ; li Cittadini di quefta-j 
Città turno Confoli, Dittatori, & Imperatori , non poteua ciTer 
chiamato vn cittadino ricco , fe nonhaueua il modo di poter 
mantenere vn'ciTercico alle fue fuele vn'anno di fei lesioni* à (èi 
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mila per legione con li caualli , & altre machine neceflarie alti 
pedoni, & di quefti Cittadini fé ne trouaua vinti mi Iia,che'i po- 
teua fare. Quefti Romani legnai ati da i Cieli Rimo come Temi- 
dei, e di nomi immortali, e fèrno cofe quali im potàbili . 11 Ca- 
pidoglio era coperto tutto di tegole di argento,& dentro erano 
attaccate infinite ftatue d'oro d'huomini pretta n ridimi Roma- 
ni^ fotto il Monte Palatino gli fu vn iuoco chiamato Cerchio 
MaflGmo, tutto murato intorno, & coperto di crificolla, che vn 
metallo,che fi fonde doppo 1 oro,ilquale tiene il color d'oro, & 
li fedea intorno commodamente dugento milia pedone . Et li 
faceuano piovere grandine, e tuoni , & fi faceuano le battaglie 
Nauali, per esercitare la giouentù K emanala qual battaglia-} 
fmita,& per via di chiaui alcole leccata l'acqua, retta ua il bel lo- 
co afeiutto alli giuochi delle quadrigie , tic altri fuperbi fperta- 
coli,m la cala di Pópeo,e di Lucullo il Tempio d'Antonino Pio, 
• & Fautt ino , hoggi detto San Colmo, & Damiano . Lo Erario 
di Saturno , hoggi Santo Adriano in tribus fbris , il palazzo di, 
Celare,cheru poi porticeli Liuia, hoggi è il Tempio di Diana 
fopra l'Auenrino, hoggi Santa Sabina doue il primo di Quare- 
fima è la ft adone : il Tempio di Celare , hoggi S. Na Italia: ii 
Tempio di Hercole,hoggi S.Stefano Rotondo,doue nè can ,nè 
tnofche poteuano intrare; il Tempio del U Pudicitia,hoggi San- 
ca Maria Egytiaca:il Ponte Palatino,hoggi S.Maria.-il foro Ro- 
mano, il foro Olitoria,doue fi vendeuano le cofe odor ire re, & il 
Theatro di Marcello hoggi è il palazzo de Saucl li: i 1 Tempio di 
Nertuno,& l'Arca di Prolerpina hoggi S,Biafio in (Irada Julia: 
il Tempio della Dea Flora hoggi S. Orfola dietro Banchi ; & ii 
Teatro di Pompeo hoggi il palazzo de gli Orfini in Campo di 
Fiore, & Ponte Trionfale,doueniuno rufttco poteua pattare, in 
honore de' Confo li Triófanri hoggi rotto àS.Spirito : il Sepol- 
cro d'Adriano hoggi è il Caftel S. Angelo,fortiflfimo di mirabi- 
le fort ìfìcarioni di mura : & il Sepolcro d'Augutto hoggi dierro 
à Sbocco: il lauacro di Agrippina madre di Nerone boggi S. 
Siluefiro di monache. E* da fapere,che Enea dopò la dedruttio- 
ac di Troia paxtcndofi con l'armata di mare, accompagnato da 



gran Prencipi,e Signori Troiam\portò molte Statue de gli Dei 

loro,e fra laltre portò la (tatua d'oro della Dea Vefta,con tre«w 
ta vergini al femitio di detta Dea,Ie quali fi chiàmanano bveu 
gini Veftali,nè fi pigliauano di tempo più,nè meno di dieci acn 
ni,e fcruiuano trenta anni,Ii primi dieci anni imparauano ferui- 
re,& aiutau ano le feruitrici,altri dieci anni (eruiuano al culto di 
detta Dea,& altri dieci anni erano miniare, e fra erte ve n'eru 
vna,che fi chiamaua Miniftra Ma(Iima,e dopò ti era anni il ma* 
ritauano de' beni di quel mona fi cr : o : & fe per auucntnra aloj- 
na di dette vergini folle (lata t re u ara maculata d'adulterio, era, 
prefa, e legata con le mani dietro,veftita tutta di nero, e co vna 
benda nera à gli occhi era menata per Roma, e poi condotta ad 
vn certo luoco, che fi chiamaua Antro Scelerate fui monte Ex-. 
quilino,doue era vna tei ricella , che vi fi ialiua con vna fcala di 
piro!i,& vi faceuano entrare la detta donna, & per vna fcneftra 
in due vafi vi metteuano latte, e mele , e poi per vn buco di fo- 
pravi gettauano tanta terra che reftauafotterrata viua, e quel? 
giorno che accadeua ral caio in tutta Roma ftauano ferrate le-* 
mcrcàtie,& ogn'vno fi veliiua di nero, & era chiamato quel gìor 
no , Publico dolore di Roma : di quefti monafterij ve ne fumo 
doi,l'vnoà S. SaIucltro,e l'altro à S. Maria delle Grafie» & ha- 
ueua Roma trentadue porte , & li luoi Borghi giungeuano fino 
à Vtricoli . Chi vuol veJere,& inrendere le grandezze di Roma 
miri li Tempij,i Tcatr>& ^ii Amfùeatri, & altri miracolofi edi- 
fici j,& è da credere, poiché fon'operedt tanti lmpetatori,e Mo- 
narchi del mondo. La Città è polla in grandrtfima campagna, 
dinante dal mare 20. miglia , con vna mirabile , c non creduta 
commodità, che gli dà il Teuerc dal mare>e dalla terra 80. mi- 
glia da condurre vittr aglie,c feoperta la Città da tutta la pia- 
nura intorno,(enza effer impedirà da móti,è porta in luogo elet- 
to^ fuelto dal giudicio di chi la edificò,cómoda ad vn sì gran- 
de Imperio. Ricordomi, che gli anni pattati vn Gentilhuomo, 
che ci allato in Coftantinopoli, & all'hora andaua vedendole 
merauiglie di Roma, dille , che il Serraglio del Gran Turco , 
in Colt a n t i nopoii , con tutta la mìrabil fabrica de' Gianizzéri 
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non arriuaua al quinto della belle7M,e valore del Palazzo Po 

tifivaie, nè con tanta gradezza fi habitaua^nt cofi regalmen- 
te da Principi, eperfonaggicra di continuo vi(kato,e corteg- 
giato > e tur to il belio confitte nell'architet turà : ntion c mara- 
Uiglia poi, fc no fi perdonai fpefealcuna in quelli che fui fa- 
bbricati da Sommi Pontefici, & Cardinali, mi in quelli anco- 
ra che fon fatti da Gemilnuomini Ro mani,adornati tmtauia 
di molte cole belle, che di continuo éntro le teine delia Cierà 
fi ritrouano; lafcio ftare il fuperbo Palazzo del Papà , al quale 
non arriua quello di alcuno Imperatore del mondo , nel quale - 
fi vedono tante fuperbìffime fale riccamente adornate di finif- 
fimi marmi,di ftatue , e di pitture ratte da' più dotti macftri , 
che fiano mai (tati al mondo, oltra i regalie {ontuofi clauftri, 
quali con non poca merauiglia (orientano colonne,ecorritori 
inficme con tal vaghczza>cbc nó può f rie riti e u ai fi maggio- 
re; e per douetfi à quefto arco dar l'vltima per fc ttkne,ha vo- 
ltuo anco Papa Cu e. xiij. ornai la dilla ineftiroabil Galleria, 
nella quale fi veggono dipinte còle Città,Terre, Fiumi, e La- 
ghi, tutte le prouine ie d'i tal ia: in fomma e tale,cbe oltre J 'ap- 
partamento per ì Cardinali, e capate di izooè fuochi : delle 
cole marauigliofc dell' antichità, non occorre ch'io ne deferiua 
perche le (tu pende rabtiche con che la Santità di N. S. Papa 
Paolo V. hoggi v iuente, ha abbellita , anzi del tutto rinoma- 
ta Roma , non dà luogo, che delle antiche, come inferiori di 
bellezza, fi fàccia ment ione; pueflì mirare, ò imagi naie fabri- 
ca più fontuofa > & ammirabile ih ogni ma parte del la nuoua 
Chiefa di S. Pietro ì Le delitic del nuouo giardino di Monte 1 
Cauallo , e di fìeluedere non fuperano, a ifk> epurano la fama 
di quelli antichi, e tanto celebrati di Mecenate, Saluftie, e Ci 
quanti hoggidì fi trouano al mòdo? L'Acqua dal nome dj, ooa 
Santità detta PaoJa , condotta dal Lago di Bracciar , 0 ^ [m _ 
glia lontanò da Roma , in tanta copia,, e tanto air.- che tutti 
i luoghi più eminenti di Koma te ne pedono feriitte , non èdì 
maggior merauiglia , che qual fi voglia de gli antichi acque- 
dotti de &ajaanic In fomma chi hoggidì rimira Roma, tanto 
. :io'i< niir , : ./J . B , per 



IO 

per fontuofe fabriche di palazzi, fontane, flatue, coJoflì, archi- 
trofei , obelifchi , guglie, colonne, giardini ne' quali fi troua 
tutti li frutti che imaginar fi pttìono, vi fono ancora molte 
fra r uè, pitture , fontane, e piatte di m ira b le art iiìtio,c di gran- 
diflìmo valore, che l'adornano , & abbellirono a metauigiia . 
11 veftir di Koma è moderato, e tira ali honefto generalmente. 
Si che porta da canto la maelta dei Papa,e la grauità de'Cardi- 
nali > che riempiono di (tupore chi (i mira , dito delie reliquie, 
che ìòo fenza fine,& chiaro e, che Je più mirabii cofedi fantità 
del mondo in ella fi ritrouano , quali in tìnilsime pietre, e puri 
marmi,& alabaftri, quali in terra , & quali in ricchi tabernacoli 
d'oro, e d'argento,e quali in lucidi cnftalii fi conferuano . Chi 
vuole à pieno vedere le magnificenze di Roma è necefiario ri- 
trouaruifi in diuerfe folenità,ccme in quella del Corpo di Chri 
fto,deilaPafqua,di Natale,ò delia Coronationc del Pontefice, 
ma più ftupédaè quella del riroino,ihc fanno i Cardinali man- 
dati da S. Santità à qualche Prencipe. a i quali efeonoincontro 
con mirabii pompa tutti i Cardjnali,Prelati , Gentiluomini, e 
quafi tutta la famiglia di Palazzo, con si numcrofaeaualleria, 
cocchi, e carozze, che chiaramente fi fa conrfeer à tutti come 
Roma fia capo del módo,ccoiueJiabbiaà frupirfi ognvno del- 
le grandezze lue. 

Di Coltannnppoh. 

Q Vetta Città fu. edificata l'anno. 6.63. auanti l'auiieni- 
mento di Chi ilto da Paufania Re da Hpaura,c6tro laXit 
t%oi Cakidonia tt c\lu chiamata Bizànrio. Fu tedia di Co (tan- 
tino Imper. e di moki altri iuoi fucceiforì ; il quale Coftantino 
x i portò molte cofe notabililfime di K orna, bu poi prefa da Tur- 
chi, - nrela da Vinitiani, e Pi ancefi, che la pofledcrono anni 
5 5. poi 0 . 'QUO; fu prcla dalla famiglia de Pìalcoiogt ma i Ve- 
nctiani l*hai i - a °o fppgliata; deli^colc piò no bS Ir (.bevi rollerò 
ccjducendole a v r erwpa,tfa le quali, vi furono 11 quat ro càuallì, 
che bora fi veggono Jopra laporra della Chida di S. Marco, e 
già eran in Roma iwpra l'Arco di Tito Vcfpefianoyoda Coftan 
tino furono portati pet cofa Angolare in Coftantinopoli • 
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Di Fiorenza . 

?.n .... . i . ;*-..,/ ì .».•:. i« 

T^IorenzaCittànobiliifima nella Tofcana*tu edificata innàzi 
JT lauuenimento di Chrtfto 9o.anni da i Soldati di Siila Die 
tatore Romano, eflendogli affegnato quel paefe per loro habi- 
tatione >>i quali vi fecero vnCaftello, ponendogli nome Fluen- 
tia, perche è quafun mezo di due fiumi: venne poi Totila Re de 
Gothi, e la prefe per forza , e perfraude, e la guadò con molta 
^cifuraede' loro Cittadini i Ri dipoi da Carlo Magno ree difi- 
cara, & ampliata affai, e vi fi trouò due volte il dì di Pafqua>e li 
conc effe moiri Priuilegi , e dignità • Dopò nell'anno di noftra 
fallite i o 2 4. fu ampliata delle fpoglie di Ficfoie perche quel po 
polo fu corretto per fòrza à venire habirare in Firenze: > effen- 
do la loro Cirri disfatta da Totila. Et dopò effe ndo morto Fede 
fico Barbarofla inimiciilìmo di detta Città,li Tuoi Cittadini die 
dero à Ridolfo Tei mila ducati>& egli li riftitui nella priftina li- 
bertà , per mezzo di detta Città paffa il fiume Arno , & vi è vn 
tempio mirabile di S. Gio.Batrifla,& il dito fuo proprio col qua- 
Ic moftròChrifto S. N. & inquefto tempio vi e folamcntc di 
tutta là città* e de 'borghi dimora il Battcfimo , le fu e porte fo- 
no tre di bronzo mamecio, h i fiori ale del vecchio, e nuouo Te- 
(lamento • Quefta città lungo tempo fi è gouernata R publi- 
^a,e Signoria co 8. huomini chiamati li Otto, il Nono è il Gon- 
faloniere, & hora è ridotta fotto il dominio de Medici col tito- 
lo di Gran Duca , & hoggi viue il Serenifsimo Co fi mo I L 

Chi da alto fcuoprc la bella città di Fiorenza, per la quanti- 
tà de' Palazzi che ha intorno li fembrano vn'altra no minor cit- 
ta . E poft a in p ia no,& è diuifa quafi per mezzo dall'Arno. Ha 
da vn canto tanta pianura quanto iarebbono due m i gli a,ò poco 
più,da vn altro di vantaggiose verib Pi (loia intorno à 2 5. il fuo 
terreno pare che tiri al fterile,ma l'induftria,e l'arte dc'dihgen- 
ti cultori lo rendono fèrtile, e buono . A quefta Città quantun- 
que il nume Arno che la bagna li Ha talhor di danno, non fi può 
torre il nome (eh' è volto in prouerbio) di Fiorenza bella : bella 
è in vero , & la fua bellezza confitte in quefto , che euendo 
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ipofta in piano, 8c entr4n4o(5|icr;Ià4>pf6 di San Nicolò fi pafla 
l'Arno dall'altra riua,fopra'l quale fono quattro belliùlmipon 
ti,che fono per ilìungociiffilhadi loro canne 6o.z fono di mi- 
rabil mariterò . Ha il detto rmme,per quàrorira la città ,1'vna, 
e 1 altra l'ponda di muraglia ben tirata, il che gli da vaghezza» 
c merauiglia. Le (tra de fon dritte', e larghe, e lalicate tutte di 
pietra , e polite al potàbile; Et è bei vedere, che non vi è cafa 
alcuna, che pur d'vn deto paffi auanti al vicino, tal che, ò luti*- 
ga,o breue che fia vna ftrada perii maeftreùoie ordine delle fa- 
briche porge ad ogn'vno diletteuole ammiratione . Et à mag- 
gior commodo,& aggio di eiafcunojche vi paflì, fona qoafi per 
<tucto leggi di pietra da ripoiarfi (ufo , chiamati da i fiorentini 
muriccioli. Tra lcChiefe S. Maria dei Fiore,chc è l'Arciuefco- 
uato,ccoiì beila, e ricca di marmi al dintórno, che io non cre- 
do trouarfene vn'al tra che la pareggi , da San Pietro di Koma 
in poi . E" lunga canne 40 e larga 2 o. Ha nella parte fu per iore 
■vna bella, e fuperba cuppola della ftefla larghezza tutta coper- 
ta di mattoni, doue tutto il redo della Chiefa e coperto con il 
piombo . Quella cuppola è tanto altà> che per falire alla fuaj 
•cima ci va 470. gradi . La, lanterna ri'hà diéce, la rrombi, che 
fono ad vfo de' graffi l'vn di ferro, 1 altro di bronzo, ne ha 32. 
& il capello 13. tal che dal piede alla fommità del capello fo- 
no 525. gradi. Sopra il capello vi è la palla di fmifurata gran 
dezza, ma conveniente però al luogo wa'rJ la-è pò ita 4 In cotai 
palla c (Tendo io dentro con quattro frati Zoccolanti la giudicai 
•capace di (edici pedone . Fu fatta l'anno 1470; La Chieia e in 
volt a, e fpiccara dalle profane habitattoni y ha cóucniente piaz* 
za a torno, & è, come hò dette, tutta concerta di marmi dal di 
fuori, & io non la (limo taro per il valor de' marmi, quanto per 
l'artificio dellauoro. Della radiata dauanti non n'e fatta più 
della metà , il retto rie ftà rutrauia i mperrcr to, & ha vn 4>el co- 
ro di marmi in mezo la cuppola . li campanile ch e di rincon- 
tro alla facciata dauami , & e a! giudirio de i più , il più bello 
d'Italia , e concetto dal capo al piede rutto di marmi mifchiati 
di più colorile con i ri laidi ne i cantoni, e non ila attaccato con 
r ; « a la 
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laChicfa,altocane 24. Di rìntontrè alla faccia di effa Chicfa 
eC la cappella di S.G10 Batti(ta(già prima era il tempio di Mar- 
te) douc generalmente fi battezzano iFiorétini, il cui lauoroè 
.in marmi ancora alimi gitani a di quelli della Madonna dei Fio 
*efua vicinale lungo canne 1 4* di forma ottogona, con tomba 
non molto aira,& ha all'entrata le porte di bronzo con beJliifi- 
mo getto di batfo rilieao,e vi danno due colonne con catene di 
-ferro, venute,come dicono, di Pila. Quiui non vi è altro degno 
di confideratione, le non vn bel baccmo patto in alto in capo a 
detta cappella, ad vfo di battezzare; euui ancora fepolto Papa 
Giouanni(iI quale fu deputto del Papato nel Codilo di Cottan 
za) in vn bel iepokro di metallo, con la Tua effìgie. Santa Cro- 
ce, che tu prima la Cathedralc, & è Chi eia de i Frane cU ani, e 
liiagacan.43 «fino alia i croce della nane fuperìore, larga 1 9.S0- 
noui graripie cappelle con bell'ordine patte , ciaf cuna in mezo 
dell'arco della naue, e dVna forre med e lì ma tutte quante, con 
quadri melsi ad oro, in cialc ned un de' quali dalia man dell'ar- 
te e dipinto vn mi ucrio della paflion di Chi ifto . La Sacreftia 
e grande, ma non ha cornfpddenza di quelle cofe,che in si fat- 
ti luoghi (ì defideiano, il pam mento della Chieia e a tetto,che 
le toglie affai di grana, e di vaghezza. Non hà facciata di con- 
to, ne campanile, de' quali paniamo difetto in Fiorenza l'altre 
Chiefc ancora. In quetta Chiefa tu fepolto il gran Michelange 
lo Buonaruota, in vn beliilfimo fepolcro di marmi fatto di Tua 
mano. Euui il Conuento, non manco belio che grande, con tre 
-dauftri. Non manca cotal luogo finalmente di bella pia zz a, pe- 
rò che ne hà vna dauanti lunga canne 70. larga 2 6.dotie Ci fan- 
no gioftre,caccie,giuochi,& ogn'altra forte di fette àtépi fuoi. 
S. Maria Nouclla,ia quale molto lodaua Michelangelo nell'or- 
dine, doue vi fono i Frati Domentthini, è bella Chieda A' ha di 
marmo vn bel f»ontefpitio,che lì può annouerar tra t belli. San 
Lorenzo Chiefa fondata dalla Setenifs. cala Medici > è beila, 
& in vna (tanza d'ella e fepolto il Duca Akttandro,& in vn'al- 
tra il Gran Duca Co fimo, & altri di cotal caia, con beiiiisime 
fepoltufc di marmo> e di bronzo , & con vna Cappella fatta-» 

da 
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da Clemente VII. Pontefice. Bel Conuento è Ogni Santi, an- 
cor che piccolo i la Nuntiata è poi magnifica con bella piazza, 

ce n Tuoi portici, con colonne attorno, ma mirabile è veramen- 
te per infiniti miracoli, che la Reina del Cielo fi degna moftrar 
continuamente in coral luogo ; l'hofpital di ella è molto Chri- 
ftianamentc tcnuto,& vi fi hà diligétiflìma cura de gli infermi^ 
del che non cede à quei di Roma,ò di Napoli,quantunque fie- 
no più grandi . Lodeuul Chicfa è S. Michele per l'ornamento, 
ch'eiia ha di tuori,ma di dentro non è di alcuna confiti emione, 
è pollo quafi nel mezo della città san Marco,fondato dal Duca 
Cofmo di bella,e vaga fabrica;ela Chicfa diS.Spirito no man 
ca anch'clla d'ornamento,e di bellezza,tanco che Fiorenza fio- 
rifee in quella parte principahìlìma,che tocca allo fpirito,& al- 
la clìalcatione del diuino honore . Il palazzo del Gran Duca è 
lungo canne 43. & hà villa d'vna fortezza antica . Quel c'Iià di 
notabile è vna torre (opra la predetta facciata, la quale non hà 
fondamento fu'l viuo,anzi efee tutta fuori delle mura,come fa- . 
rebbe à dire la muraglia del palazzo è larga braccia 3. la torre - 
9. che viene à slargarfi fu la cima della muraglia del palazzo, 
iopra la quale fi auanza dieci canne in circa. Dauanti alla por- 
ta maggiore fon due ftatuc di bianco marmo d'altezza ciafeuna 
fei bracciai l'vnaè vn Hercoledel Bandinclli, l'altra vn Dauitte 
del diuino Michelangelo Buonaruota,tenuta delle più belle che 
fi vegghino, e riguardata con merauiglia; le due altre piccine 
porte dall'vn canto, e dall'altro della porta, come termini , che 
tengono le catene, non fono d'alcuna confiderationc . Il clau- 
flro hà dieci colonne attorno,non è molto grade, nè è in mezzo 
del palazzo,manco hàcorritoredi fopra,ma folo fcncftre di no 
^ bel lauoro : fonoui fi bene belli/lime fai lite , e macftreuolmente 

comparritejhà vn falon grande di lunghezza canne 2 8. e di lar- 
ghezza 1 i.col fuo folaro hiftoriato,e metto ad oro, alla cui fem 
bianza lonoanco i muri intorno, fu 1 quali è dipinta i'hiftoria di 
Siena, e di Pifa,e gran maeftà gli accrcfcono le Itatuc di marmo 
di Leon X.e di Clemente Vll.ambedue Papi della feliciflìma_j 
Cafa de Medki,di qui fi và in vn'aitra minor fala, c poi in altra 

appretto 
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appreflb,ambedue ricche,e belle . Mangia nella prima il Gran 
Duca,nella feconda» fi riducon le uobbe dallo fcalco: fonoui poi 
delle caracrcche fi pollano vedere, ornate tutte conforme ali * 
grandezza del Principe; nella parte più bada del Palazzo fi ri» 
fcuote la dogana,& ha la piazza da due lati lunga canne 5 slar- 
ga 2 6. con vna rimeil a auanti la porta di canne 2 o. di quadro . 
Di rincontro^ vn bel portico in volta a colonne,doue lono due 
ftatue,di bronzo, Una di Giuditta donna hebrea,& ha in mano 
il ea^ di Oloferne, l'altra di Perfeo,che tiene la tetta di Medu 
fa.Nella predetta piazza vi è vna fontana più bella di alcun'al^ 
tra d'Italia. Il fuo baccino di fino marmo è cane 4.di diametro, 
nel cui mezzo vi è la fatua di Nettuno,tirata da quattro caual- 
li fopra vii carro,có altre dodici ftatue di bronzo intorno al bac 
cino tutti Tritoni, che paiono viui, ma non butta acquale nona 
certi tempi . Di rimpetto al palazzo del Gran Duca vi è quello 
della i\ fidenza de gli officiali del magiftratOjche gira da tre la- 
ti, ciaicunde'quali è lungo canne 75. la teita da capo , la quaL 
rieice verlo Arno è canne 18. Hatreordini di portici à colonne 
l'vn fopra l'ajtro, e ocli'vltirao di fopra fono da ciakun lato 33 
fcneftre ben lauorace. Ha ancor piazza conueniente in mezo 3 & 
c cofamolto fuperba . Il palazzo de Pitti dentro la città ha la 
facciata dauanti canne 1 5. aliargafi però con due rimeflc , le— > 
quali nó efeono in la facciata predetta,che farebbe in tutto can 
ne 41. e di largo 3 3. il clauftro,ò cortile è 19 canne lungo,e 23 
largo, molto magnificamente adornato di colonne da tre Iati,e 
in tutti gli ordini iuoi, che fono tre ; non ha altro che tre Iati a- 
pertijpcc effcre-dalla parte del giardino affì>gato,e porto in mal 
luogo,nondimeno bello,afcendendofi fino alla fommit adi elio 
per 1 5 8. Ica Ioni i ha ne) giardino vna fontana, il cui baccino è di 
vn io] pezzo di tre braccia, e mezo di diametro, adornato di fo- 
pra d alcune 1 rame di marmo, e quiui appretti) vi bà vna conicr- 
u^dktqua affai grande, con vn 'altra fontana dauanti, dou e col 
locata vna (tatua di bronzo : in fomma è tale,ch'io ardifeopara 
gonarlo à quel di Beluedere in Roma , per l'ornamento de gli 
alberi,& altre cofe diletteuoli, e vaghe,Ialciado però da canto 
«iunfl Iella- 
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\t ftatue di qucllo,e i corritori della loggia della gioftra Dopò 
quello il palazzo dclii Strozzi e di non poca ftima, imi le fac- 
ciate lauorate di pietra negra: ma ha ere lati foli , il quarto ftà 
congiunto, e non congiunto ( per coli dire ) alle vicine habita- 
tioni, & e lungo canne 18. largo 20. Giandee antera il palaaJ 
zo del Barigcìio , e più la nominatiflìma carcere detta le Scin- 
dici e grandillime fono le due ftalle del Gran Duta,in ciaiibe- 
duna de' quali itanno iso. caualii, oltra che fono in volra,có 
tre corfie,c bcJ li Ili ino ordine di eòIanne,ch'empiono c< n dilet- 
to gli occhi di chiunque le vede. Sono,oIc<a di ciò, in Fiorenza 
belle puzzc,ma fenza cornfpondcnza di palazzi attotno,ò co- 
modi; à,alcuna di fonrane,nó dfendo in la ( itti acque forgen- 
ti. Non vadi però à conto dell'airi e quella che detta è Santaj 
Trinità, la quale è nJ più bello d'ella Gittate da non picciolo 
num ro di nobili , p :r cucco il luo contorno hibitara . Dicefi, 
che nel mezo à quelta piazza Cofim< ,à quel tempo Duca,nti- 
randarech ei facca à fpaiTopcr la Cirtà,hclbe la nuoua della»» 
vittoria delie genci imperiali haura à Siena : Onde in memoria 
di quel facto fece drizzare la grotta colonna, c'hoggidì vi fi ve 
de , nella cui alta cima ftà la Giuditia con le bilancie , e con-» 
la fpada ignuda in mano. Euui Mercato nuouoja douenego- 
tiano i mercadanti,ch e vna piazza c< perca di vna volta foiten- 
tata da tre ordini di colonne di gran magnifTccuza . Habirano 
generalmente Fiorentini in picciole,c baite cafe,ma commode, 
quantunque ve ne fiano in particolare di belle à guifa di palaz 
zi . Eperefler la Città quali tutta di mattoni, e pietre negre, 
non ha delicaturadi concimi, almen fu Jefeneftre,ò in fu le por- 
te . E' ben vero, che incominciano tuttauia i Cittadini ab ab- 
bellire le lor rabriche dal di fuori con la vaghezza, e varietà di 
inuentioni,c d'hjftoric,che fan dipintemi luto. Euui in (bruma 
vn bclIilfimo,e torte cartello fondato dal Duca Al diandro . 
Sono (lati fempre di tempo in tempo gli huomini di cotal Cit- 
tà d'ingegno quali diuino , come ben sa il mondo ili utìraro da 
vn Dante Aligeri , da vn-Francefco Petrarca, da vn Gioan Bo- 
caccio,e da injSniti altri, lenza vn Luigi Alamani , e d'vn Fra-» 

Remi- 
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Retnìglo; Pùrcìrio di quefla Città Leone x.e Clemente v?j.am- 
bidoi Papi,c molti altri Cardinale Prelati,có quantità grade 
d'huorriìnHHuftri nell'armi, e nelle Ietterei ne tépi noftri Pie- 
tro Srr'ozzi maeftro di guerra . Sono oltre di ciò induftriofi , & 
molto dediti,ÓV atti alla mercàtia;onde non v e parte del mon- 
dò dbùè non s'odati h^mede mercadanti Fiorétini.La Città è 
hùrnidàifatto 5 perdbc1ic fcndói>agnara tutta dall'acque d'Ar 
nÒ,per ogni parte d'effa può àtoàrfi acqua,& hà due cofemira- 
tyli,in aerala Torte lopra il palazzo,* in terra il Duomo . 



». 



Di Luna. 

T Vna fu città in Tofcana, ma non molto grande . Al pre- 
I i fente è in tutto disfatta, e deferta» e dal fuo nome tutta-j 
Vna Prouinciam quel cótorno è nominata Luneggiana : Pico- 
no alami ch'ella fu diftrutta,perche vna Donna d'vn'lmperato 
re s'innamorò del Signore di Luna,ch'era vn bclliflimo gioua- 
nc,del quale non potendo lei haucre il fuo inteto carnale fi fin- 
fe d'tflcre inferma, & di morire . Di che l'Imperadore haoédo 
qualche fofpetto,fimuIò di credcrlo,e gli fece forar i piedi; ma 
lei, che molto amaua quel Signore,{òfferfe il tutto con patiea- 
za, & efTendo (tata Cepole a , vfcì à trouar il fuo amante nel pa- 
lazzo di Luna : Del che certificato l'Imperadore, venne con vii 
grofiflìmo tflfercito,e per forza entrato nella Città, & hauendo 
fatto morire crudelmente la Donna,la di ftrufle tutta • Quefta 
citt à haueua il Vcfcouato, il quale Papa Nicola V.trasfèri in-i 
S a rzana,d ou'eflb nacque,benche ancora (ichiami il VefcoUato 
di Luna. Di quefta città di Luna nacque ancora Eutitiano Pa- 
pa xxviij. dopò S. Pietro Santifs. Martire . 



Di Hoftia. 

HOftià è Città maritima, & èpofta fra il'Teuere, & il ma- 
re • Fù già edificata da Adaco Re de Romani , nel luo- 
go medefimo doue fi fermò Enea,fecondo i Poeti,qtiando, do- 
pò feguita la diftruttione fi partì di Troia,& venne in Icalia-i: 
1 1 C effa 



èffe era mollo oftefa dal rango,cho snenaua il Teucre, nè vi era 

porto: ma Claudio Imperatore glie io fece rarecógrandilììma 
ìpefa,& à fu a imita tio ne Aureliano Impera dore,per la cummo* 
dita di quel porto, la fece ornare di belli (Ti mi editicij, & ordinò 
vn palazzo digniflìmo in fuo nome . Ma effendo (tata diftrutta 
infino à i fondamenti da' Saracini 3 ru re 11 aurata da Papa Leone 
I V.c riempita di molte cole dcgne;$ rinouò ciò che v'era di an 
tico ne gli edifKij, eccetto vna rorrc,& elio, e^ anco al tri, l'or- 
na tono di molte fante, e venerande Reliquie > tra le quali vi è 
il corpo di Santa Monica madre di S. A gufi ino ; & ciò fu fatto 
infino al tempo di Martino V. Sommo Pontefice . 



confinati quiui da' paefi loro > la quale fu già vna Città degna 
Della Prou inda di Narbona predo al fiume Rodano in luogo pc 
trofo, # tu molto grande. Hà vnpclUflSmo porto, & vna Roc* 
ca fQrriffimajnelia, quale era gii vn Tempio molto degno in ho 
nore di Apolline Delfico, Li fuoi Cittadini, hauenda per mp|+ 
to tempo fatto guerra inficine, doppo cflendofi rapacificati > 
riuoITero l'animo nel magnificare la città Joro,& ordinar il mo- 
do del viucre ciuilmcnte,! i principali Cittadini cominciorno à 
dar opera aUa FUpiòfia, &aUa eloquenza, & in effa Città an- 
darono moki nobili Romani per imparar virtù, & modo di vi^ 
uere, petchp erano nel vitjpancora molto co(tqmati,& hcnefti, 
per quefto furono riguardati da Corfari,& da gii altri Romani 
dalie guerre,vedendogli alrri Francefi,& altre nationi lotoe^ 
fere in tanta abódanza di pace,pcr il viuer loro coftumato,prc- 
fero anch'elfi difciplina da quelli, dopò mutandoli tempo, for- 
tuna, & le loro Signorie, qualche volta furono fotto Tiranni . 
Non volfero mai mutare il loro viuercec^etto quando furono 
prefi da Catclani . Il primo Vefcouo di quefta Città fu La? z a- 
rosatello diMadalena,chefu rifufeitatoda N,S,G,*esù Chri- 
flo,ordinato da gli Apofto^fic infin al prefem* vi è iljC.orpo^q 
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tenuto da loro con gran riuerenza,& honore: & dicono alcuni, 
che vi è anco il corpo di Maria M ad alena (orci la di Lazaro.So- 
no nati in efla molti degni huomìni » fra i quali ru Salutano Sa- 
cerdote dottiamo nella facra Scrittura, & Mufico . Vi nacque 
anco Benadio Prete, qualcópofe vn libro de Viris liluftribus à 
fimilitudine dei B.Giroiamo,& altroché per breuità traiafeio < 
• 

Di Cortona. 

Cortona è Città antichiflimadi Tofcana . Qiiefta, effondo 
(lata molti anni della Diocefi Aretina, fu poi fatta Città 
da Grouanni Pontefice, & il primo Vcfcouo di quella Città fu 
Giouanni da Viterbo. Già fu prefa da gli Aretini, i quali le-> 
diitruflero le mura, & la tennero foggetta gran tempo . Dopò 
di en do fi rifatte le mura, & la ci tra in molti luoghi ampliata,^ 
ornata di varij editici) giacque al Pontefice di farla Citta ben- 
ché poi per le guerre d'Italia diuentò ioggetta al Regno di Na 
poli . Ma Ladislao Re la vendette per gran prezzo a' Sig. Fio* 
reatini Tanno di noftra falute 1410. fatto i quali anco fi ttoua* 



» •• - • ■■ • • t . 
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Di Piftoia. 

PI (loia è Città antichiflìma della Tofcana . Fu da Fiorenti- 
ni , e Luccheil crudelmente , & con varie battaglie per- 
cofTa,& fpianate le mura,& riempiti i rotò : poi tra loro fi diui- 
fero il Territorio per conuenrione,& patti, benché i Fiorentini 
rompendo ogni patto, fe la prefero per Ioro,& rifecero le mura, 
e tornorno à rari fóflfi,e fu la prima Città,che Fiorentini acqui- 
ftaflero, i quali, accioche haueiTero intorno più fi curo ogni co- 
fa, comperorno Acciano,luogo rortiflfimo, dalla famiglia delli 
Caubaldi, & gettandolo in terra Io fpianarono; & poco lonta- 
no da quello in piano, edificarono vn Caftello,& Io chiamoro- 
no Scarperia i per la qoal cofa il Legato Apo(tolico,ch'allhora 
H trouaua in Bologna, interdille la Città di Fiorenza . Ma poi 
'ìi Fiorentini aiutando la Chiefa netta guerra di Fetrara, entra- 
rono in grana di Papa Clemente,^* furono affoluti . Io quefta 
Città cominciarono à fimilitudine di Guelfi,& Gibellini, à dar 

C a prin- 
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principio à certe parti, ò fere, chiamati Bianchi,e Neri, perche 
in cfla Città era vna famiglia ricca, e potente, detta i Cancel- 
lieri^ quale fi diuife in due parti, nomadofi vna di quelle Bian 
chi, e l'altra Neri; le quali combattendo crudelmente fra loro, 
furono da Fiorentini pacificati , ancorch elfi tornaflero a diui- 
derfi di nuouo co i medefimi nomi di prima, e l'iftefla velenofa 
abomineuol pelle entrò poi in Luca,per il che i Bianchi Scaccia- 
rono di Piftoia i Neri ; ma ritornando li Neri tacciarono fuori 
li Bianchi . Fra poco tempo furono nella Città di Fiorenza al- 
cune nouità fra i Cittadini >. per le quali rurono confinati molti 
di elfi, & fra quefti vi fu anco Dante famofiflìmo poeta . Hora 
è Città famofa, e degna al par dell'altre Città d'Italia , & è in 
poter del Sereniflìmo Gran Duca di Tofcana • 

. • i • « r - . * * 

* * ■ t * 

Di Rimini . > 

RImini,Cittàantica,ru già habitatione de'Romam,innan- 
ri l'auuentmemo del Signore, anni 270. Regnando in-> 
Egitto Tolomeo,& fu da efsi edificata. Et hauendo Sempronio 
foggiogate le Terre di Sicilia, venne co dieci naui à vedere det 
ta Città. Accrebbe ella Città Orrauiano Aogufìo; & vi fece 
quel Borgo bellifsimo, col ponte, che vi e infin'al prefente , & 
laftrico tutta la Città, il che fece anco Diucletiano, infieme co 
vn'arco trionfale in memoria di certe vittorie, c'hora fi chiama 
l'Arco di San Giuliano . Dopò (ottenne molti aftànni da Vittj- 
ge Re de* Gothi , ancorché fbflfe vaiorofameate d fe{a da Gio- 
vanni Vitelliano Imperatore . Dopo il che fu ampliata di mot- 
ti edifitij da Federico li. Imperatore. Ma ui porro,& vn fiume 
bellifsimo, nel quale fi ritirano , e conferuano le naui dalie for- 
tune di mare. E fiata foggetta alla nobilifsima Cafa Malate- 
Ita* della quale ne fono vfeiti molti buemini iJlufiri. Fu chia- 
mata Rimini,quafi Armario d'arme>perche Romani vi teneua/i 
i loro armamenti • Di effa Città ne loqo vfeiti moki Sati,e San 
te, & infiniti Martiri. Hora è fotto Santa Chiefa, . 

Di Modo- 
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Di Moderna, 



MOdonaè Città antichiflima',nella quale, dice Liuio, che 
vi habi torno molti Romani , & quiui Octauiano fuperò 
Marc' Antonio, (n ella è lepoltoil corpo di S.Geroiniano Vefco 
uo,al fepolcro del quale ogni di fi fanno miracoli per fallite, & 
libera cionc de gli indemoniati. Quello è quel Santo, eh e a per fc 
le porte ad Attiia,che era venuto per pigliarla, onde nè lui , nè 
alcuno de'luoi potè mai entrambe quelli,che fàceuano forza di 
emrarui rcltauano acciecati . Di lei iono vfeitì moki huomini 
iiluiiri in lettere , & efperti in arme . 



BErgamo fu edificato fopra vn monte bclliffimo dalla gen- 
te di Breno 350. anni innanzi rauueniraento di Chrifto, 
è tutta volta verfo TAuftrOjd: è inefpugnabile per il fito: è cir- 
condata di monticelli 5 ouer colline^ ha mura fornlfime. Nella 
fommicà dei monte vi è vna rocca mirabile. Gii patta apprettò 
il fiume Serchio,qual e molto vtile alla Città . Vi fono bellic- 
ismi edficij, e chiefe ornatitfìme,tra le quali ve ne vna nel me- 
20 della piazza in honore della Gloriofa Vergine Maria. Tutto 
il paefe è fèrtile, & abondanrc . Vi fi troua ferro,e certe pietre 
per arrorare,che non fi trouano altroue. Ha hauuto quelta_> 
città molti dannijincendij larrocinij,& vecifioni da gli Vngari, 
Suizzeri,e Tedefchi, di maniera ch e data molti anni fènzaha- 
bitatori : onde lì diedero al Re di Bone mia, il quale pigliando 
.incuftodia detta città, vi fece edificar vna Rocca fortiflìma . 
In ella hanno hauuto origine molti huomini Santi, & affai per- 
fonaggi vi lòno fioriti nelf armi,e nelle lettere eccel fendili mi : 
tra quali vi è (tato Bartolomeo Coieone,tanto famofo,il quale 
per le fue virtù dalla Kcpublicadi Venetia fu fatto capitano 
Generale fopra gli huomini d'Arme, e fece tante proue come di 
lui trattano frullone . Et eflendo ftata quella città loggetta_> 
alla potenza di Milano, finalmente fanno 1 42 9.pcrucnne in_j 
poter de' Vini ti ani . 




Di FoU- 
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Di Foligno. 

Foligno Città nobile dell' Vmbria 5 fù già dal popolo di To- 
di edificata , & benché da Longobardi forte infinga fonda- 
menti disfattagli nondimeno di nuouo rifatta. Fu attediata da 
Perugini,& finalmente prefa,& alle genti d arme dataàfacco, 
& quafi tutte le mura dilìrutte : perii che il Sommo Pontefice 
interdille i Perugini, li quali per J'aflblutione ne pagarono vna 
fomma incredibile di danari per rifar'i danni al popolo di Foli- 
gno^ per rifare le mora della Città; la quale Tempre (5 è poi ara 
pliata. In efTa fi fa ogn'anno vna brlliflìma fiera,alla quale con* 
corrono d'ogni parte infiniti Mercanti • 

Di Spoleto . 

Spoleto, Città già celebre, óc degna di gran Ducato , men- 
, ^ tre nelle guerre era foccerfa da Alexandre Terzo Ponten* 
ce, fu da Federigo Imperadore disfatta , ancorché due volte»-» 
ptima forfè (lata guada: il quale Imperadore comandò,! he tut 
te le Vergini rehgiofe, ck facrate fulTero violate; & gli huemi- 
ni tutti menati prigione . I nnanzi à quefti tempi fu da Teodo- 
rico Re de' Gothi, che ne fti già Signore, di moiri,edc£ni edi- 
fici amp!iato,ancorche gli altri Gothi fuoi fuccrfloii la diftrug 
ceflero - Et di nuono fu edificata da v n certo Narfete,il quale 
fiiperò li Gothi . EiTendo poi (tata prefa da Longobardi, per la 
degnità di eiTa, ordinarono ch'ella foffe capo , e ledia delli loro 
Duchi, e Principi, & fu quella Prouincia chiamata il Ducato di 
Spoleto. Ineflfa vie vna Rocca digniiTtma»eforte,dellefamo- 
fe dTtafia,con honorati edificij babitaù da diuerfi artigiani . 
ECittàantichilfima,& fu già Colonia de* Romani,nella quale 
effendo andato Annibalc,dopò le guerre del Lago di Perugia, 
fu con fua molta vergogna dalli Cittadini,e popoli di effa (cac- 
ciato . Da lei fono vfeiti molti Santi Confeflbri , e Martiri, & 
gencrofiffimi Capitani, & altri b uomini- efperti in ogni faculrà 
di virtù . Hoggìè fono il dominio di SantaCbiefa,& più che 
mai fiorifee nel produrre huomini generofi,e Capitani Hhiftri» 

Di^u- 
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ibycJDI Auguftarii r v-" 

T A città d' Angyfta è pofta ndl'vltimo termine/mero corn 
Li fine d'Italia, & fuco/i nominata da Ccfarc Augufto, per- 
che eflj fu il primo,che vi ordinate il Pretorio, cioè vn luogo 
doue fi tiene la ragione, nella quale era vn Palazzo Imperiale: 
& fu edificata 3 o. anni innanzi l'auueniraeato di Chrifto . Vo- 
gliono alcuni | che fotte quiui edificata per comandamento di 
Ottauiaoo Aagutto , è pofta pretto l'alpi Apennine i doue già 
pafsò Hercole.In quello luogo ru tagliato quel marmorei qua 
le era (colpita tutta la numeratione de popoli,che in quei paefi 
fi fecero (oggetti à Cefare Augufto : quai popoli fi chiamaro- 
no Apennini • Sopra vno di quelli raonti,doue era già vn fimu- 
lacrp , vi è hora il Monaftcrio di S. Bernardo . Eraui vna Co- 
lonna di Gioue verfo quella ftrada,che per la Valle Tarantafia 
fi p'aifa in Sauoia, doue Terentio Varronc Capitano dell'eiTer- 
cito riomano vecife 3 6. mila perfone, & ne fece molti avieri pri- 
gioni: dopò quello fatto Cefare Augufto vi mandò più di t re_j 
mila p ertone, quali edificarono quella Città per fua habitat io- 
ne, in detto luogo vi fono alcune valli profondi (lime, nelle qua- 
li vi erano affai caue d'Oro,per le quali fpelfo vi fi iaceua guer- 
ra . Finalmente furono da Romani eftinti quei popoli . Et ho- 
ra è foggetta alli Serenifsimi di Sauoia • 

Di Vercelli . 

VErcelli è Città pofta nella GalJ ia Cifalpina, & fu edifica- 
ta innanzi la deftruttione di Troia, fecondo Sicardo Cre 
monefe, quale fcriue,ch'vna donna nobilissima di Troia nomi- 
nata Venere, venne in Italia con vn fuo figliuolo detto Lieto, e 
ricercando molti paefi, fi fermò finalmente non molto J i feoft o 
da' mòti predo ad vn fiume,che fi dice Ccfio, doue edifico vna 
cafetta per fua h a bi ratione,chiamandola celiale dopò eflen do- 
ni edificata la citta fu chjamata Vercelia , qua fi di Venere cel- 
la . Plinio nel terzo libro diccjch'clJa fu edificata da certi h uo- 
mini detti Saliui di Libia * che potfedeuano quei Monti . Di 
m quella 



quefta città nelle hiftoric di Eafebio Santo Vefcouo di effa , fi 
legge,chefula prima di tutte l'altre città,per le quali parolcj» 
molti hanno giudicato, enfila fofle metropolitana di molte* 
altre città,e fedia Archiep-tcopale . Fu celebrato in efla il Con 
Cilio centra Berengario Arcidiacono di Turmo nel tempo di 
Leone ix. Pomefice Ma fórno. Hà patito varie fortune, & è fia- 
ta più volte lacerata, e percofla, por'hora è ridotta irvbuon fia- 
to .E circondata di muraglia,* è ornata di molti beliiffimi Té- 
pij, e monàfterij. Vi fono anco molte reliquie di Santi, tra qua- 
li è Santo Eufebio Vefcouo di efla. Il fuo paefe è fertile di cia- 
feuna cofa> eccetto d olio, è abondantiffima di vino. Si fa mer- 
cato in efla ogni fettimana,e tale,chefornifcc tutti li paefi c»r- 
conuicini . Da lei fono vfeici molti huomini efpcrti nelle Iette- 
rete neH'armi ? & hora è foggetta al Seremflìmodi Sauoia . 

Di Sauona . 

O Auona Città maritima è d ileo Ita da Genoua 30. miglia , 
i>3 & è molto antica . Di efla nera mentione Limo ,& la-» 
chiama col medeflmonomeSauona,ancorche Plinio la nomini 
Sabatia. Non fi troua da chi rotte edificata. Li fuoi Cittadini 
fono molto mere amili, & di fottile ingegno così in mare,come 
in terra. Sifto Pontefice M affi mo fu in effa Cina, & la dotò di 
molti ornamenti, & dignità : è popolata, & ornata di porto, e 
di mura > con palazzi , & fabriche digniflìme . Da lei ne fono 
vfeici Cardinali, Vefcoui, & huomini di gran valore nell'armi , 
& nelle lettere > è al prefente fotto la poteftà de' Genouefi • 

Di Nola. 

NOla città maritima fu edificata da GenouefI,e Sauonefi, 
& Aleflandro iij. gli diede la dignità di Vefcouato,è fia- 
ta ne gli anni paflati potentiflìma d'arme,di naui,e di molti e- 
dificij; ma da molti anni in qua per varie parti è fiata più volte 
faccheggtata,& in tal modo guafla, chea fatica fi vede fegno 
in lei che fu (tata cefi fa mola città . 

DiFie- 
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I^te fole città degna di Tofcana,tu ne* pr lmi*emt>i da taìoné 
t fratello di Dardanoedificata,non mokolungeda Fioren- 
za : la quale nell'anno di Chrifto 1024. fu prefa, e disfatta da" 
fiorentini* li cittadinrdi c(Ta r e'l popolo furono condotti à Fio 
renia^ruin tal maniera di|tructa,c he al prefente no pare che 
fia cirrà,ma vna villa di*ratta>ancurc he habbia la fedia Epifco 
paJe, conUVcfcouo.fi leggerne quettacittà £1 di ranca poten 
za,che guerreggiò contraGothi,e .gli ruppe più volte>&in vna 
loia battaglia ne vccifero più di cento nula , 

i.Ù <Di Pila . j .■ : 

Pi fa, Cirrà nohiHfsicria,fecondo Seruio,hebbe origine da al- 
cuni»che partiti da Pifa,ch'è in Arcadia,e dalla città di Eli- 
detennero in Tofcana,& l'edificarono . Virgilio facendone—» 
mentione, dice, chi è quel che non lappiate he da Pelopponefi 
hebbe origine la città di Pila* £(ìa,auuég3,ch'hora fi troui fog 
getta al Sereniflimo Gran Duca di T oltana, fu nondimeno po- 
tentilOma: maflìmamenté allhora,chc la città di Luna, e Popu- 
lonia furono diftrutre , & nel tempo di Carlo Imperatore , ne* 
quali tempi) & anco dopò, v i fiorirono molti huomini fegnalati 
nelle guerre, per virtù de' quali fu molto illuft rata, & aggran- 
dirà : talché di riccbezze,e di potenza era delle principali. Ha- 
ueua molte Ifole fotta il Ilio dominio , óV altre città di valore, 
tra le quali vi era G ie ru la lemme. E c h'elia roffe tale ne rendo- 
no buon teft imomo li itupeadi edifici) , che in efla fi veggono» 
come la Chic-la Cathedrale in honore della Gloriofa Vergine 
Maria no (tra Auuocata : v.n Cimiteriorariùlmo al mondo, no- 
mato Campo Santo» & altre merauiglie digniffime , che per 
breuità r ralafcio,f Ilendo e (Te man ite Ite al mondo. Tra gii huo- 
mini dotti, che di e^a l^nu vkiti,vi furono Rainiero, & Bar- 
tolomeo Theologi ,& in 1 egge Canoniche d or riiTi mi dell'Ordì- 
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Della Città di Troia. 

TRoia, per quàto ne riferifee Liuio nel fertimo ddh guer- 
ra di Macedonra, non fu Città,ma era vn paefe nell Alia 
Mim>re,nei quale era la Città vul^atitóma cU'poeti detta Ilio- 
ne : ancorché tal bora per Uiones incenda Troia > come vuole 
Ouidio nel pi imo libro delle lue epiftole.Quetta Città fu la più 
bella diluite t'aiti? Città del mondo , e tu diftrntta da Greci» 
pei il rapimmo. di Helena. Doue precilamcntc ciJa fufle al pre- 
lente non è noto ad alcuno • 

Di Beneuentol 

BEneuenro Città neil'AbruzzojCome dice Seruio,ru edifica 
ca da i compagni di Diomede: eflfa è nei piano,& ha intor- 
no multi monti femli>9& altre ville. Tito Liuio la chiama Ma- 
leuento, eflendoui morti più di due mila Samniti,nel tempo di 
Su ipino,e Dctilio Conloli de Romani fu cominciata ad habita. 
fe. Alprefenteè foggettaàS.Chiefa. 

Di Gaeta. 

GAeta Città in Campagna è nominata da Virgilio nel prin 
cipio del fefto dell'Eneide j & è lontana da Terracina in- 
torno à 20. miglia. Hi vn belliflfimo porto, & è Città amenifsi- 
iu a,o r ti ai a di fontane, c giardini, vi fono aitai cedri, arancia li- 
mom,& è abundamilfima di ciò che fa meftieri per viuere . Fù 
iottopufta à Gcnouefi» che già la donarono à Filippo Vifconte 
Duca di Milano ; noi** /oggetta al Regno di Napoli • 

Di Ponrremolo . 

POntreraolo Città io Tofcana affiti degna , fìà fituata nelle 
radici del monte Appenino,apprerTo il fiume detto la Ma- 
gia . Fu guada da Enrico Imperadorc, perche andando cOp à 
Roma^'inrerpoiero i Pontremolefi per impedirgli il pafTo,c lui 
sdegnato gli fece di gran danno : hora è ampliata, & ornata di 
Tempi j, e di altri degni edificij,& è fot co il Stato di Milano . 

Di Imola 
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Dì Imola; 

IMola Città di Romagna, anticamere luogo di Cornelio, 
doue tcncua egli ragione, ferodo alcuni,& in latino fi tbia- 
ma Forum Cornei^ .perche ella fù,2f è il principio della Prouitl 
da Emilia .Fu edificata dopò la diftruwi >nc di Trota, 8c fu di- 
ftrutt a da Narfete Eunuco circa gli armi di Chrifto 550. dipoi 
in breue tempo ru riedificata da luone ij. Re de Longobardi, e 
fu da lui chiamata con quefto nome Imola , accie che ella folle 
oppolta alla Citta di Rauenna. In quelta Città habitò Marna- 
le, come lui roedefimo fcrioe neìuoi verfi, & p ffedend la per 
molto tempo la nobik,e regale famiglia de' Manfredi,fotto ti- 
tolo di Vicariato, finalmente Tanno 147 3. venne nelle mani di 
Girolamo Ritrio Sauonefe^per fauore A atuto di Sifto Uìf. Pon 
tefice Mafsimo. Perche hauèdo fra loro diicordia Tadeo Man- 
fredo, e Guidario fuo figliuolo, i quali la poli edeu ano , furono 
quali dtfcacciati da Galeazzo Maria Duca di Milano , il quale 
diede à Tadeo Caftel nuouo nel paeic d' Aieifandiìa^ lui pre- 
fc il dominio d'Imola , & dicdela al lopradetto Girolamo fuo 
Cognato , 'ouer Genero , ti quale diede perciò à Galeazzo 40* 
mila ducati, & molto fu ampliata di mura, e di edifici] magni- 
fici. In quefta hebbe origine Beneuentano Gramatico, e mae- 
ftrodignifsimodi giuochi,che fcriflc opere bellitèime; 6r Gio- 
u a uni Vcfcouo di detta Citta,* altri illuftri intelletti,tato nel- 
le lettcrcquanto ncll armi fono venuti di ella . 

* % 

Di Faenza. 

FAenza apprelTo rmo!a,ru nel medefimo tempo, che Imola 
edificata, fecondo Ltuio,& Elio Sparrano . Fu quefta Cit- 
tà, in Geme con l'altre disfatta da fonia Rede'Gothi,dipoi,ef 
fendo riedificata, finalmente Federico Bai baruffi Ja guaftò, & 
ancora tu guaita da vn Capitano dell'efferato de' Batoni, che 
la mette à iacco,guatlando tutto iJ paefe, & abbruciandola. 
Finalmente tornò ad cticre rifta u rara come prima . Venne dt- 
foi aiie mani delia ramigli» de'Manfredi ,in iìem e con lmola_>, 

D a àeflen- 



&dfcndo quella Città già fcn 1 aura, Guidatio Manfredi, & 
Aftorgiofuofratello 5 huoruim ìell armi molto eccellenti lacir 
rondarono di mura, Aranci i a aggradirono aliai co molti ttif * 
ficij,e (ìmilmenterM poi accr< Juta da Martmopreftantifsirno 
Capitana di gente d'armi U paefe di quella Cirri' è molro a- 
bondante>& tc.:ile,ma^i ,c di beJli&imolino fot tiu(simo> e fi- 
no p u ch'io altri luoghi d'Italia • Ha quella Città à tempi no* 
(tri partorito malu ecceitentifsirai, de eieuati ingegn i • 



DirForrL. 



TT^rlì Citta, a mica mente detta Flaminia,hcbbc il Tuo prin- 
X7 cìpto da' Romani , & era vno de' quattro luòghi ordinati 
da' Komani , dotte fi tenera ragione . Et fu molto tempo Sog- 
getta à Bologna, con tutta la Pt e u ine i a di Romagna. Dipoi di* 
(cacciando li Bolopncfi ic famiglie de' Lambcrracci , e de gli 
Afinelli,có molte altre famiglie Ghibelline di BòIogna>li Cit- 
tadini di Forlì' riceuerono quelle huroanifsimamente : péntifi 
fdegnati li Bologne fi vi mandarono vn gròfifsìmo eflertico % il 
quale fu rotto da quelli di Forlì,con vecifione d'ottomila pei- 
fonedi quello. Dipoi emendo Ibernata la potenza di Bologna* 
quella città, con tutta la Romagna fi diedero alia Chiefa Ro- 
mana ; & dipoi fi partì dalla obedienza della Cniefa,& Mariti- 
no iv.Pontefice Mafsimo>per vedicarfi di tale ingiuria vi man- 
dò Guido Francefe con molto efleteito ad aiTediaria 3 quaJc ab» 
bruggiò tutti li borghumaru poi vecifo da quelli dj Forlì l'an- 
no della noftra falute 1 2 8 1 . con tutti li Tuoi . Allhora il detto 
Pontefice vi mandò moltomaggior efrercitc,& gli fece leuarc 
kmura della Otta, & toncéffela, Con tutto il Vicariato 
alla famiglia de Manfredi f & dipoi àqueila de gli Ordelafi, da 
q «ali tu circondata di mura Dipoi fu fottopotta à Girpiamo 
Vicario Saoom fe • Pai qudla città hanno hauuto origine wfo 
più huomini cu4k> e#e1Jenn ne lk lettere -, tra quaji tu Gallo 
Poeta, del quale fajrtfnttonfc Virgilio* Nacque quiui Guida 
Aftrologo Ramerò dottiflimo in legge , Giacomo Filofofò, & 
Medico digtùfcimo>e Biondo Hi Aorico preclaxiflimo co c :nque 
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fiiói figliuoli,* moki altri nell'arme eccellentiffimi . ll|*efeè 

ftoiJch, óVabondante ancora di moke fpcciaric- ( . 

# *\ m . it • * • •» • 

> : Di Corneto. 

C Ornerò Città di Tofcanac pofto fopravn picciol colle, 
chiamato già Corneto i & è appreffo il mar Tirreno à tre 
miglia • Viuendo Giacob Patriarca fu edificato da Corinto , 
del quale fa mentione Virgilio nei (et timo dell'Eneideìch'ella 
folle aòtìca lo 'dimoi! rano le torri alti fs ime, & la gran quanti- 
t i di dk'ainficme con altri antichi edifìci j ,c he ancora vi iòno,e 
le 11^: a della Città fuperbifsime. Dicono alcuni,th'elia tu ab- 
bruciata per la rouina della Città Farauinia, dalla quale heb- 
be origine Tarquinia fuperbo • 

• ; • .nlàiì Ragugia . 

AgugiaCittà di Dalmatia, etfendo disfattala Città di 
^Xt Epuiauro da Gothi, fu edificata da Cittadini di Epidau- 
ro, la ipalCittàè ornata di edifici j degni, mafsirne dVn bel- 
liflìmo porto,nel quale ftanno molte naui,& altri vafcelli fi cu- 
ri . Li fuot Cittadini fono più che tutti gli altri di Dalma t ia , e 
di moki, altri paefi potenti^ copiofi di gran ricchczzc>& il lo- 
ro traffico è più per marc,chc per tetra» Sono liberi, e viuono 
à Repubiica,e di coftumi, e leggi fi conformano con FecceUa-j 
Città di \ cilena, & folo.i nobili barino cura del gouerno della 
Cittàjla *fe be »Qc il volgo fdno contenti de' fuwcffercitij > & 
delle co&pifoUchenoafi curano, ; . ' a. . 

( Di Parma. 

PAtma tu edificata da vn certo Troiano compagno di Pai- 
Jade, noi tempo delli Giudici d'Ifraéte : è affai grande , &: 
ripiena-di molti bcni,e non molto difeofto patfa il fiume Taro* 
il quale fperTo ra gran danno à quel paefe . Daefla hebbe ori-* 
ginc Cadolo Papa àduiterino,cioè creato per lo Scifma^i qua-* 
le per molt'anni gouer nò Ja Chiefa di Dio.Eflendo già quefta 
Città attediata da Federico ij . io (léne molti danai,dapoi hebbe 
~ finalmente 



finalmente contra diluì vittoria, & in quella guerra Federico 
vi perde vna corona di gran prezzo, e molti vati d'oro , e d'ar» 
gento,con altri tefori,la qual corona,! anno della noftra falere 
i32i.fudataad Henrico, ch'hauea aflediata Brefcia . Di que- 
fta Città vfetrono moire nobiiififime famiglie, cioè di Correg- 
gio, Roflì, Pallamani, Vitelentì, & altre>che per breuirà tra- 
lascio. Nacque in efla Macrobio» & Biagio Parmenfe Filofòfb 
dominino , Cafsio Poeta, Canio Centurione huomo nell'ar- 
me preclarifsimo, e Giacomo Darena Dottore. Hora è folto il 
dominio delia Sereni (sima Cafa Farncfe, tanta celebre > & fi- 
mola, quanto ne fono piene le Hiftorie • 

Di 1 urino . 

TVrino città nella GalHaCifalpina,è la principale di tur* 
to ii Piemonte. Fu edificata da Fetonte nel tempo di Moi 
sè,come narra Paolo Perugino Hiftorico. Eridano; altrimente 
detto Fetonte,partendofì d'Egitto con grandifsimo eflerciro 9 
venendo per il Nilo nel Mare,per gran fortuna arriuò nel mare 
Ligustico, & eflendo molto affannato (i fermò in quei paefi co 
tntti li fuoi . Dapoi fu perfuafo,cbe douefle cercare alrri paefu 
Fra tanto interuenne, ch'vno de' fuoi capitani s'infermò, & fu 
neceflario, che r ima n effe quiui,& era il (uo nome Gcroui no, & 
ciTo Efidano pausando i monti venne in vn grandifsimo piano, 
doue trouò gli huomini etfere molto feluaggi,e rozzi: perilche 
conobbe , che facilmente haurebbe ottenuto, come poi fece^ 
quel paefe,e fermandoli appretto il fiume Pò,edificò vn caftel- 
lo,& lo chiamò dal fuo nome Eridano,doue eiTendoui flato al- 
cun tempo, hebbe vn figliuolo chiamato Liguro,iI quale lafciò 
egli quiuu e pannando il Pò vi fi annegò dentro,& da lui fu poi 
chiamato quel fiume Eridano • Plinio tiene altra opinione. Al 
prelente quefta città è nella radice dell'Alpi, doue è vn monte 
più alto de gli altri, del quale fempre la fammi ti è piena di ne- 
ue, &: euui vna via la quale fece con grande artificio Anniba- 
le Cartaginefe, il quale per quefta città pafcò, & venne in Ita- 
lia . Quefta città è di figura quadrata* & hà quattro porte,che 
* fi veggo- 
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i veggono tutte da vna Torre, che fu la piazza . AppreftVvi 
ralla iLPo,e per mezo di efla vn certo fiumicello chiamato Bu 
rio,& al preterite la Cora, quale tiene la Città netta, & l'ador- 
na aitai . b Itaca accrefeiuta di monafterij,di varie reUgioni,Sc 
di altri edifici degni : & fu la prima Sedia de Longobardi, per- 
che è in roezo di tutto quel paefe . E abondante di legnami, di 
acque, e di alt re cofe necelfar e . Ella fu già de' Marchefi di 
Monferrato > da quali tu molto accrefciuta,òc magnificata. Et 
bora ella è log getta alii Serenatimi Duchi di Sauoia , quali in 
ella recero principiare il Audio publico in ogni facoltà di faen- 
ze: & l'hanno abbellita di molti altri ornamenti . Nel Tuo pae- 
fe vi fono molte belle cafteila , popolate di molte degne fami- 
glie,quafi di iurte quelle cafteila Signori.Vi fono ancora mol- 
te valli con Fiumi,à caue di rerro.Li cittadini fono tutti pom- 
pati in tutte le cofe al corpo neceffarie,& i loro paefi fono moi 
to abondanti di robba . In quella vi furono molti Santi buomi- 
ni marcitizati , Se vi fono ancora hoggidi molti corpi Santi te- 
nuti con gran riuerenza, & honore granii :Tì no, Se particolar- 
mente vi è il Santifsi.no Lenzuolo doue fu i multo il Saluator 
Noftro Giesù Chriilo, con molte altre fantc,Sc facre Reliquie* 
In quefta Città nacque Maffimiliano Vefcouo, binino fantifs. 
e dotto, il quale copofe molte opere degne . A piedi del mon- 
te Cinifio i ra la nobile Città di Sccafia, la quale guadò, e ro- 
llino Federico Barbaroua,pafFando con inganni per quei mon- 
tane fa mai riratta, Se il Vefcouato fuo, perche li cittadini ve- 
cifero il Vcfcouo, fu vnito con quello di Turino . , 

Di Ciuita Veccchia . 

Cluita Vecchia già tu chiamara CentocelIe,fu prefa da Sa- 
racini, de arfa , da' quali vn altra volta fu guafta nel tépo 
di Bernardo nipote di Cariò Magno , quale in quel tempo rc- 
gnaua in Italia . Fu dopò rifatta da Gregorio XIII. Pontefice 
Quefta città , nel tempo che regnaua Adriano Imperatore, fu 
molto degna, & in e/fa vi fece il detto Addano edificare cento 
celle per ceco GJttJic^ch'eflò hauea ordinati per tener ragione. 

Dapoi 
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Dipoi nell'ili eflb tempo d'Adriano furono da Romitifrabitat£ 
& in quelle San t' A gettino cópofe alcune opere. Hauédo dun- 
que li Saracini prefa, & aria quella città, quindi pancndofì an* 
darono à Roma, e le poferoil campo i n torno, & hauendu fette 
battaglie grandini me, finalmente la prefero, abbruccÌ3ndoku 
q u ali tutta . benché in breue tempo follerò poi difeacciari d'I- 
talia col fauore, & aiuto di Guido Duca di Lombardia » & par- 
tendoli d'Italia, andarono in Sicilia» face heggiando, & abbru- 
feiandoogni co fa, & disfecero tutta la città di Palermo» ina-i 
con l'aiuto di Bonifacio Signor di Cor fica, infieme con Geno- 
uefi furono dilcac ciati, e qua fi rutti quanti vcrìfi , & fu libera.* 
ta dalle loro mani tutta l'Italia, & la Sicilia . i ■ 

• « ' 4 . • . . ■ • 

Di Capila. . 

CApua fu edificata da Capii & é città in Campa gna,fcr5ué 
Liuiojchefu prima chiamata Volturno, & «(Tendo (tata-i 
prefa da Capuo capitano de' Sanniti,hebbe poi tal nome. Ser- 
uio dice,che fu edificata da Tofcani . Fu già fplendida,e gran- 
de, e capo di tutto il paefe di Campagna . In ella fono lcmpre 
fioriti infiniti perfonaggi in ogni facoltà iiluftrù 
• .» » .• •.!*#«« • 

Di Como. 

N Arra Giuftino, che Como fu edificato da Francef! Senò- 
nenfi appretto il lagtfdi Lario,hoggt nomato Iago di Co 
mo. Plinio ij.c-he nacque in detta rittà,(criue,che Cornee Ber 
gamo furono edificare dalla famiglia de gliOrobij.E circonda- 
ta di mura,& ha i borghi fuori , & ha forma di Granchio , cofi 
vltimamente fabricata da Hikprando Duca di Milano al tem- 
po di Corrado 1; lmperadorc. Strabone dice , che fu guadata 
da alcuni popoli detti Recij, & che Pompeo padre di Pompeo 
Magno vi mandò certi popoli ad habitareA che anco Scipio- 
ne vi mandò intorno à tre mila perfone; & non haUendo luogo 
da habifare^dificarono vn caftel!o,che chiamarono Como,ma 
fu diflrutto da Gothi, e quello eh e al prefente fu poi riedifica- 
. to. E paefe non molto feitiki& più tolto montuofo,che piano. 

Ha mol- 
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Ha molti edifici! degni . Fu mart ir ì? zato in quefU città Giulia 
nobili (sima Vergine eon Vari) cor menti, e decapitata per amor 
di Gicsù Chrido . Fiorirono in quella molti huommi iliuftri 
di fangue > e di lettei e, tra quali fu A Ibnnalio Vefcouo di ella, 
Cccilio poeta» & litri nobdiflimi, & deuaù ingegni • 

Vo- -i!;. ir. llUpUo;, : . .;:./•: iv 

T Inoli è nel paefe de* Latini, e fu edificato da Adriano Im- 
perato re, co me narra b! io Sp3rriano>difcofto da Romani 
intorno àio. miglia. Ne' tempi partaci quella città fu dignità-» 
ma, e potente,comedimoftrano ancora gli edifici; antichi , & 
egregi), che vi iono dentro ; He nd contorno fi troua vna certa 
vena di pien e bianche fortii siine, ie quali molto fi adoprano al 
prefence ne gli ecUficij di Roma. Fu riedificataxia Federico Bar 
barofia,elTendoftatóf ùaftada Todefchi. Dopò per t aere tem- 
peratiffimo,c buòno fu ampliata da molti Pontefici, c Cardi- 
nali,& altri Prelatiiparticolarmentc dal Card. d'Elle vi è (tato 
fatto vn giardino,che ha nome d efiere il più fontuofo,e bello, 
xfefc.fia tìcl mondo . In efia nacque Simplicio Pontefice* vi fih 
noibnprefioriti ingegni eieuati in lettere, & oeirarrru\ 

$e 1 primi Signori dei Monferrato . 

ALarano , come dicono alcuni , fu figliuolo d vn Duca di 
Saffo nia, e fi fece Signore di Monferrato in Lombardia 
per tua propria virtù, e vi regnò anni 19. Suo padre era chriftia 
ni Aimo , & da principio mm hauendo figliuoli con la Tua Con- 
forte, prefero per loro i peci ale auuocato il GlcrkfoS. Giaco- 
mo Apo(tolo,c fecero voto,s' era ve lontà di Dio,chchauetTero 
vn figliuolo mafebio,ò femina, d'andar à vifitar il fuo corpo in 
Spagna,& effendi (tati fubito efiaudiri la donna s'ingrauidò,il 
che vedendo il Db a, ordinò ort imamente i fuoi fiat i,& fi pofe 
in viaggio per Spagna à fatisfar il voto: & andando, la moglie 
partorì vn figliuolo belliflimo, nel luogo doue èhora Alcfian- 
ài ia, al quale pafero nome Marano, & io lafciorno in cura ad 
alcuni prencipi fuoi amici,cbe con diligenza gradiflìma glie lo 

♦ fi faceflerci 
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facefTcro alleuare, & loro fegulronorll camino commiato. Et 
elfendo giunti alla Chiefa dou'ettt il'corf o di S» Giacomo, e fo- 
disfaccoil voto, ritornando con lentia indk-trt>rvno,e l'altro 
di elfi finirono la lor vica: per il che il pouero figliuolo reftò or- 
fano di elfi, e della fua Signoria: benché folle da quei Principi, 
che l'haueano in cuftodia con ogni diligenza numto,c di ogni 
virtù,e feienza ornato per la quate fu ranto da Othonc Imper. 
amato, che Io fece precettore, egouerhatcre cVvriaTuarìgIia_> 
nominala Alafa^ch era allhora in età tenera; ma fatta^rarjìje, 
s'innamorò di Alarano, e lo pregò con infinite lagrime,cbe fc- 
crctamcntela toglieflc per moglie: il quale moflo da tante Tue 
lagriisc,& preghi,co(ì deponendo Dio,la comjiiacqucsfi: vfei- 
rono incogniti de' paefi del padre Othonc ritirando/! nelle Al- 
pi marinine , nelh .Terni Albigcnlc-, tafino, ch'hebbero tre fi- 
gliuoli, & ftetmrofconc^uti'inh(ìò r cheii'V)Drcouo Albigen- 
ie li conobbe, il quale con l'aiuto di Dic^cdi San Giacomo li 
miie in gratia di Orhonepadrc di AJaiiajil'qiuiIc'poili cócefle 
vn pàe{è inJtaliaper habitarui,il quale era fertili/lì mo>e bello, 
aJLqualepofc nome Monferrato, i confini dei quale erano il Po, 
il montcrA pennino, il mare di Gcnoua, e nellaiparte ippeiìiorc 
il monte Vcfulo . In tal modo dunque Alarano diuenne Signo 
re di Monferraro,c di tinto il Piemonte* & dop^ in breue tem- 
po, per le Tue virrù predali (lime fu Prcncipe di tutta Italia , & 
in vita di Othone fuo fuuccro hebbe di Alafii lètte figliuoli * 
Dopò morì , & Othone fccc;Mart befe, e Signor e in luogo fuo 
Gulielmo primogenito di Aiaiano, & à gli altri figliuoli diede 
. à ciafeuno vna citrà^con :riiok) tìmiime nte diNJarchefe , con li 
loro terrirorij, e paeuVioè" Srcrcmà, Ceuai>f ogifi^ Zònzonó, Bo- 
feo, eSaluria. il detto^wlielmo hebbVpdr moglie Elcna fi- 
gliuola di Glofefro, fratello di Kicardò : .Ricek'Anglia,della qua- 
le hebbe vn figliuolo chiamato Bonifacio., crfhcbbe per Dona 
Maria,figIiuoiadi Filippo Re di Francia,della quale nacque^» 
Guliclmojc'hcbbe per Donna Giulia forella di Corrado lmpe: 
ratore, & fu quello, che andò col fuoceroj.e con Filippo Rrài 
Francia all'acquilo di Giciuialeme> nella qual guerra GulicU 

ma 



ixft) fece molte itotte* ftfobtò «apol tót§i2uolficlbcr,uHeU 
mo 5 che per (Qpra.rioató£bIil4ttoi.ungafpada , Rinieri, & Bo- 
nifacio, &vna figUboladetta^Giuidana; Ja cpiale fu poi mari* 
tatac^ ri^pcraiorddiC^rtah^iiòpolii, /ù : ') 

... uif - Uà, AWUiwia . 

ALeffandria Città ini Lcmbardhvfu edificata da Mìlancfi, 
e da altri popoli circolanti all'incontro di Pauia , & fu 
chiamata Alexandria dal nome di Aieflandto iij.allbora Póte- 
fìce . E putta tra Attiuii Piemonte) c pania > appretto vn cattch 
lo chiamato Rouereto, & vici fiume Tanaro, il quale talhora—i 
abóda si d'acque, e he moietta tutta* li Città: la quale nel prin- 
cipio fri habuata da quindici mila perdine delle atta» e popoli 
circQouiuni> i.quaU oìluT» ro fra loro k pafofóoni, e luoghi per 
ejiìhcan nella' città !Ba ella hanno origine molte . nobàliiTimc 
famiglie^rarle quali fiori quella de Guafcoi,c de Trotti . 

iiv » ..i i rrm }• Di Cartagine . ì n> ,r». . i.« 

✓~>Artagincj{a edificata l'àhnodel; monda .4,1^4. & innanzi 
l'auuHnimento di Ohritfo 1 ordalia Regina Didone, la 
quale clìen'do capitata in quei luòghrd' Africa cpn molti tefo- 
ri> comprò per gran prezzo tanto terrenojquanro poteflìno cir- 
condare c6 la pelle d' vn bue,la quale facendo feccare diligen. 
temente» la fece tagliare lottiliflìma irtirnodo che cò quella cir- 
condò gran paefe^c vi fece edificare le mura della ciwà 7 1a qua- 
le di Roma hebbe di potenza fìmigliante imagine,e tempre fe- 
ce guerra con Romani , & effendo in quel loco nato Annibale 
decto Cart3ginefe, & hauendoio Afdrubale fuo padre,eflendo 
fanciùliojratto giurarcene Tempre farebbe nim co de' Romani, 
vennein Italia con grandiitimo eflercito,& fu il primo chepaf- 
sò l'Alpe ddf Aparmino co gente armata , rompendo i faiTi col 
fuoco, e con l'aceto? & per 16. anni continui tenne fempr«e con 
grand'afHittione tormentati i Romani,taIroete che deli bei alia- 
no laici ar l'Italia, & andar alttoue . Allhora il gran Scipione, 
che fu poi chiamato elicano Aofferfc Confole , e Capitano 

E a con- 



conerà di Annibale pafsòiir Affrica coh gli efferati Romani, 
& asfaltando i Carcagiacfi liconduiTcò-talccheliirono forzati 
à riuocarc Annibale d'Italia per loro difehfione, il quale rttor- 
nando,ai!a fine fu vinto da Scipione^ eflendofi Cartagine più 
volte ribellata à Romani,fu deliberato dal Senato di eftinguer- 
Ja,& fu abbruggia tarandogli il fuoco diciorro giorni continui» 
doue Afdrubale,fratello d'Anmbalc fi gettò nel fuoco infieme 
con la moglie, & tigliuol Svolendo più tolto morire àquel mo- 
do >c he di venire prigioni di Romani. Molte reliquie di quella 
città ancora fi vedono apprefiò la Goletta di Tunifi. 

Di Milano. . ! 

Milano città potcntifllma , l'anno del mondo 4840. innan- 
zi 1 a u tieni mento di ( finito 5 5 9. anni, fu da Fgaccfi Se- 
nonenfi non edificata, ma ampliata . Qflefta degna Città molte 
volte fu guada, & con varij nomi chi amara; nel tempo di Tola 
Giudice Hebreo, fu quafi tutta abbrugiata,fimilmente innanzi 
la diitrurionedi Troia,quando Laumcdóte Re fu morto da vn 
certo Pallide rroiano,ru prefa,eftette cofi defolata infino che 
Pelunefe Bretone Signor della Francia venendo in Italia fi fer* 
mò in MiIano,& lo riedificò, & ampliò, e flette cofi forfi 100; 
anni infino à Brcno* il quale Umilmente l'aumentò molto . Fà 
anco foggettaa' Romani, e quiui fu ferito Magonefratello di 
Annibale * eifendo poi.prefo da Claudio. Marco,& per^oo.an- 
ni ftette in pace,& in modo crebbe,che fu chiamata la. feconda 
Roma :dapoi fu prefa da Federico Barbaro/Ta,e fpianata tutta, 
e feminatoui dentro il fale , ma con l'aiuto di Aleifandto Papa 
fu riedificata in modo, che in tre anni fu più ricca che mai; fà 
fignoreggiara dalla famiglia de* Vifconti, & poi da Cafa Sfor- 
zefca,& al prefente è condotta nel Dominio del Re di Spagna. 
Haquefta città duecanali d'acqua detti Nauilij, vno de' quali 
viene verfo il Lago Maggiore,in cui entra Ufiume Tefino,e.l'aL 
tro da Leche,per i quali fi conducono molte vittouaglie . Ve- 
dono li fuoi habitatori di grado in grado fontuofifsimamente, 
più dicjual fi uoglia città d'Uflia j onde gli è dato il nome di 

habito • 
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habico sfoggiato Milanefe . Sono in effa Città molte nobili,c 
(ignorili famiglic»dclle quali fon' v (citi infiniti lUuftrifsimi huo 
mini . Le fabriche di effa Città fon molte, e magnifiche , e tra 
le altre il fuperbo palazzo (ondato da Troiano Imperatore » c 
non mcn di quello il palazzo di Tomafo di Marinone più fuper- 
bo è il fortiisimo cartello, il quale hà tre fòfsi d'acqua profon- 
da, con tre cinti di mu ra glia >i quali (1 padano per ponti leua- 
tori,& alia feconda porta fi troua vna bcliifsima piazza,e gran- 
de,nella quale li giortra , & è capace di diecimila perfone , di 
quiii pària poi al mafchio,detto la Rocca, ch e l'vltima retira- 
ta, la quale hà due muraglie fatte da Don Ferrante Gonzaga, 
vna detta la Catena,e l'altra la Tenaglia,vna và verfo Como, 
c l'altra verfo porta Vercellina,e fono incatenate con il Caftel- 
la per fua xnaggior fortificamento . Ha quella fortezza gran- 
dilsnna piazza intor no, più che qualfiuoglia altra città d'Italia 
e per allargarlo verfo la città fu buttato a terra gran quantità 
di caie, e di pai a2 zi ; la città è quali di forma rotonda, e co fi il 
cento nuouo»ch e fatto per metterai dentro i borghi di fuper- 
be mura,e fon tutte à terra piana,fenza che il fiume, che la cir- 
conda le ferue per vn* altro ordine di muraglia . Hà dentro la 
olttà vecchiaia raedeiìma forma , & è circondata dal medefi- 
mo fiume,talchc hà Milano due fortificationi di muraglie fatte 
ptr ordine di Carlo V. Hàla città nuoue porte. Sonoinfom- 
ma le ftradedi Milano generalmente corte,e(trette,rifpetto al 
gran corpo dcllacjttà,e vanno in giro. Vero è che la ftrada-i 
detta Verzera,cb e quella che riefee all'hofpital maggiore, hà 
qualche garbo,& alcun altre ftrade nuoue : & bella è ancora-* 
la ftrada di Porta Komanaja quale è la più grande , e larga di 
tutta la Città.adornata di bei- palati * La Grada de gli Orefici 
è ftupenda per la grandilfima quantità dell'oro, e gioie, che in 
effa fi lauorano . Hà moire piazzerà piccolcquella dei Do- 
mo eh e la maggiore è quanto !a piazza di S.Pietro di Roma * 
Fiorifce la ciaà di molte arti,e mafsime nell armi,cbe feruono 
alla militia , & fecondo la diuerfità de gli e/ferriti j , fono anco 
iudiuerfi luoghi doue fi fa uafgtta in numero incredibile. Il 
. ♦ ~ Pomo. 



Domo è de' maggiori d'fta!ia(!aTciando dà parte S; Metrò df 
Rema) & è tanto grande che effendoui due pergamene' quali 
predicandoli in ci afcuno,IVn Predicatore nó impedirebbe YnU 
tro . Il Aio tetto è di piombo, e fé fbfle ridotto alia Tua vltimaS 
perfezione, avanza re bbc in magnificenza tutti gli alrri : có bei - 
liffimc imagini di marmi, con molto giùditio, & ai tifino huo- 
rate . Sant Ambrofio è mede fi mam enre grade,e di molta con* 
fidcratione . San Lorenzo(già tempio d'Hercole) è bella Ghie 
fa, à cui fono vicine le colonne di marmo, fopra le quali era il 
palazzo de gli Imperatori Romani, che per l'amenità del pae-» 
fe lldilettorno fpelìo andarui ad habitare. Vi iono altri -magni- 
fici tempij, tra i quali vi è la Chiefa di S. Maria delle Gratiecd' 
vna lontnofa capclla, nella quale fi vede la lepoltura fuperbal> 
cii Lodouico Sforzarla in ella non viè il fuo- corpo -per na*f- 
fere morto in Italia . Non ha fontane,ma fi ben pozzi in gran* 
quantità , attefo che per ogni parte che fi caua ,fi troua acqua , 
& è quefta città molto humida,e fredda. La fua pianura ègra» 
didima, e di mediocre fertilità . E finalmente è ruor della cit- 
tà vna bella, e gran tiuicradi gratiofi horti, à quali prefìait 
fiume Telino gran commodirà ; ma però tutti li paefi qui dùu 
torno fono per il più dannifiiati da fiumi • Fu di quefta Città 
Diocletiano Re d'Italia, coronato dal fuo Arciuefcouo Didio* 
Giuliano, & Malfimiliano Erculeo Imperatore , il quale fece kl 
Terme Erculee : di ella ru anco A leflandro ij. Vrbano iij. Pio 
iiij. e Gregorio xiv. e moiri altri Prelati di Santa Chiefa , & à 
tempi nofìrt il Santo Carlo CardinaL B>rromeo,& altri infini- 
ti huomini illuftri nell'armi, e nelle lettere . 

Di Pauia. 

PAuia fu edificata nel tempo di Affuero Re di Perda, c det- 
ta Thicenia dal fiume Ticino : & per l'amenità del paefe, 
fu habitata da Oftrogoti, & da Longobardi . Fu già prefa da 
Attila , & guafta, e poi rifatta , & eiTcndonc discacciati i Lon- 
gobardi fu meda à lacco. Doppo da Galeazzo Maria primo 
Duca di Milano fu amplia tagfLu.c poftouiil Studio publico. 

^ * Di Verona " t 
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Di Verona. 



X TErona , l'anno dei mondo 2 £48. & innanzi lauuenimen- 
.< v cadi Chrilto 203 6. h ebbe principio dalla nobi li ili m a fa* 
miglia Vera delia Coionia Vul tu rrena,dall a quale famiglia fu 
poi dimandata Verona . L'anno poi 3 87. innanzi l'auuenimcn 
_tod*Chri$o,cliendo venuto in Italia BrennoRe de Galli fu 
da Veiondi f iceuto amoreuoImente,ond'egli le ne fece Signo 
4$a e dtmpjtftfabf iene i'adoroò,ri(taufò, & aggrandì^ dal tuo 
nome volle , che tulle detta Brennona. Quella Città nclla^ 
guerra de Cimbri , mantenne per moki giorni di vittouaglie 
gli ellerciti de' Romani; e nella fua fpatioia Campagna feguì il 
mtmpratyi fawd -arme tra Romani,e Cimbri, nel quale furo- 
.no'tuitrotu rCimbri,c Marion Catullo Confoli Romani volfe- 
entrare trionfando in .Verona . Vi pana per mezo il fiume 
Adige, il quale è trauerfato da quattro bellilfimi ponti, molto 
jcommpdi alla Città . Per quello fiume fi conducono à Venetia 
. tutte le mercantie della Città,e quelle di tutta Alcmagna, Fu 
jda Vero.nefi, fatte molte fabriche a fimilitudine di Roma,& in 
particolare vn Teatro fupcrbiftimo,& vn'Amfireatro limile ai 
j^Joiileo di Kon1a,il quale anco hoggidi fi vede,più intero, e-* 
più belìo del Colilco, 1 Komani vi habitauano volentieri* e 
Gaiieno Imp. cópiacendod delia fua bellezza,^ amenità volfe 
che folle detta dal iuo nome Galiena,ma dopò la fua morte, le 
( gli utornòil nome primiero. L'anno 57. di Chrifto,S. Pietro 
vi mando Luprepio per Vefcouo, il quale vi conuertì molte 
!>crionc, & hora è adorna di belliflìme Chiefe,quato qualfiuo- 
£iia altra cicta d'Italia. E molto piena di popolo, e molto ricca, 
Òcabondanteii fuo pieie di grano,vino,oglio, & di fertili (lìmi 
palculi. E Itaca darri ; nata da diuerfi Signori,& molto tempo fi 
è gouernata da le. Li fudi popoli fono molto bellicose quan- 
do non fono dati trauagliatida guerra ciuile fi fono dite fi, in fi- 
no da gli eserciti J mperiali, e nel 1 1 5 7. il popolo di quella cit- 
tà tuppè vn formidabile efferato di Federico Barbarella. Vi fo- 
fio iemprc fioriti huomini eccelkutiuimi in ai me, & in lettera 



DiBrefcia. 

BRefcia ru edificata da Frane cfi Senon cn fi i n fi eme con Mi- 
lano, & altri dicono da Germani che vennero in Italia ,& 
altri nel tepo di Gedeone \ udicc de gli Hebrei da Vii certo Tra 
ce Troiano,dal quale tutta la prouincia fu detta Tracia,& Au- 
relio Imperatore vi habitò alcun rempe/u poi guaita da Mila- 
nefi innanzi Ja edi rìcatione di Kc ma,& di nuouo rifa tra 3 ralche 
ai fine di ricchezza>e di nobiltà è lodata per vna delle princi- 
pali città di tutta Lombardia • 



Di Cremona l 

C Remona fu edificata, fecódo aicuni,da Agrìmonio Troia- 
no,compagno di Pailade, nel tempo di Decora Giudice 
d'Ifrael, & dal fuo nome chiamata Grimonia: dal quale fiì poi 
detta Cremona . Fu molto trauagliata da Ottauiano Augurio, 
& efsédo poi rifatta,fu di nuouo guafta da Agilulfo Be de Lon 
gobardi,dopò da Federico Batbarofla pigliata^ allbora lùtiW 
mente abbandonata) ma di nuouo fu poi riedificata,& amplia-^ - 
ta. Quefta città di circuito di mura,di foiTe,di tempij } mona(le- 
rij,hofpitali,& altri edificij Angolari (fimi mirabilmente e orna- 
tae ipeciaJ mente habitata da cittadini nobilitimi . 

Di Mantoua. 

MAntoua Città preclara , nella quale nacque Virgilio 
Poeta,fecondo alcuni,fu edificata da Man tho figliuola 
di Thirefìo, dopò la diftruttìone de* Thebani. Auenga chc^ 
altri dica , che Tirefìo fu nel tempo di Te(eo,&fu circondata 
di mura da Oc no Re di Tofcana , & k chiamò Mantua dalla-» 
madre lua , habitando in quel luogo con Vmiriani • Quefta-i 
Città anticamente federine molte calamità perche fu aria , & 
disfatta da Attila Re de' Gothi, & da Agilulfo Re de' Longo- 
bardi^ da Cacano Re de* Bauari,6V fimilmete da gli Vogarli 
dopoi vi fu la Cornetta Matilda nobile 9 & di nobil progenie^ 
la quale pofTedèdola alcun tcaapo, l'ampliò affai,& dopò molti 



iupapo 



altri 
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altri Signori la poflederno , fra i quali tu la famiglia della Ri- 
pa, & quella de Paffarini,e finalmente la prefe l'inclita Beragc 
co l'aiuto di Cane Magno della Scalare da quella è (tata egre- 
giamente ornata di Chiefe,e d'altri belli fsimi edifici) • Talché 
è molto magnifica fra tutte l'altre Città d'Italia . 

Di Piacenza* 

T)Iacenza ***** antichiflima, fu edificata appreffo del Pò, 8c 
X del Trebio fiumi, nel tempo di Delbora Giudice de gli He- 
brei, da Placentulo Troiano, & accrefeiuta da Belonefe Frali- 
cefe nel tépo della feruitù de gli Hebrei in Babilonia . Fii Co- 
lonia de' Romani, la quale mai Annibale la potè efpugnare • 
Nel 1149. diuentò foggetta alla famiglia de* Pallauicini,e fi- 
nalmente à Galeazzo primo Duca di Milano, e come ru morto 
due volte fu depredata da certi Ti ranni, in modo che fu abban 
donata • Da poi ru pofledura da Vinitiani , & poi da Francefco 
Sforza, & ho ra è fot co il dominio de' Serenifsimi Fa r n e fi « 

* • * 

Di Venetial 

VEnetia città preda rifs ima per eccellenza,e potéza, tu edi 
ficata,fecódo Richobaldo Ferrarefe ne gli anni del mon- 
do 5 63 6. dopò l'auuenimentódi Chrifto 3 57.fr alcuni dicono 
che fu edificata da Eneto,ouer Veneto prencipe de Troiani:aI- 
tri c'hebbe principio da Pefcatori ; benché il medefimo autore 
dice,ch'e(Tendo feorfa tutta Italia da AttiIa,raolti popoli delle 
città vicine, fuggendo il fuo furore , fi congregorno appreffo il 
Mare Adriatico tra certi paludi,e doue vedeano fcffer terra feti* 
za acqua, là fi fèrmorono; non pefcatori, ma huomini nobiiiffi- 
mi , i quali co l'induftria loro feccorno le paIudi,facedoui mol- 
te habitationi, e gli pofero nome Vcnetia , & ciafeuno di quei 
popoli ne edificò vna parte,& in tal modo quefta magnifica rie 
tà hebbe principio, & è (lata accrefeiuta mirabilmente: Altri 
hanno detto, che fu edificata da Troiani , venuti con Enea in_» 
Italia,quali fpargendofi poi in più luoghi vn Prencipe Troiano 
detto Venetojritfouando in quel luogo vn tempio di Venere , 

F crer- 
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e fermandoli à fargli facrifirio, la notte in vifione gli fu detto, 
che non fi paratie, ma che fondafle iui vn luogo,perche era le- 
gnai a to da i cieli per vnica luce de' mortaIi,per la qual cola fat 
ti allegri , emendo huomini pieni di gran virtù , cominciamo a 
cauar quei paludi , doue edifico; no vn Caftello chiamato dal 
fuo nome Venero>vna parte dou e hora TorceJlo : dopoi cifen- 
do dillrutta Aquileia da Toriia,e Padoua,con altre Città vici- 
ne, tutti quei popoli ruggendo dalle loro patrie venero ad ha- 
bitare à Veneto, doue continuamente ampliandolo di mura,& 
di palazzi fuperbi accrcfcendolo,è Hata detta Venetia,quale è 
fatta vna delle più nobili/lì me città c'hoggi fia in tutto il mon- 
do. Fu in Rialto il luo principio,e marauigliofamente per que- 
lli nuoui habitatori accrebbe, benché non vna, ma molte città 
vicine in quello /lagno parefiero.E quello nome tolfe ella dal- 
la contrada {lefla,onde il fuo popolo venne,ch era Venetia,coii 
chiamata dalli popoli Heneti,per il che venendo molti con An 
tenor Troiano dopò la mina di Troia^uefti luoghi occuparo- 
no: & quello fi dè credere,perchc ad Antenore con quelli He- 
ncri della Paflagonia,parùe,che per diuina prouidenza auuenif 
fe,che quefauiuoua città fi fondato, e quefto nuouo Imperia, 
perche alla grandezza di quello di Roma, & alla nobiltà fucce- 
delfoe come Roma Enea,cofi Vcnetia Antenore ambedue Tro 
ianipef loro progenitori riguardaflcrowna Ce quella tu da pa- 
llori edificata, in quella, per lo più concorfero per dargli printi 
pio,fe non perfone nobili,e rìcche,percioche i principali di t er- 
ra terni a, c he temeuano di perder molte delie loro facoltà, che 
portate vi haueuano, vi edificarono la Città, e vi diuentarono 
potenti» e come prima in Rialto per Confoli fi reggeuano, coli 
incominciarono in quefto tempo à creare in ogni 1 toletta vn-t 
Tribuno, altri dicono due,che giudicare le cole occorrenti do- 
iutiero , main vacalo importante, e commune fi ritrouauano 
tutti i Tribuni infieme. Floridifsima è Venetia Regina del ma- 
re, e può ben dirfi vna feconda Roma, poiché per nobiltà, per 
libertà, per vnione, per ncchezze,e per honclià di coiìumi fola 
dal mondo fi fa com^feere da ciafeuno • Quella Città e mara- 
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uigliqfamente fondata fopra vn gratìoiitììmo feno di mare,& è 
tato (icura>cbe l'humano ingegno s'affatica in vano di farli oi* 
traggio : pcrciochc i legni grò ili non hanno tant'acqua , che li 
foitenti à gaila,e refterebbono sii l'arena immobili ; & in alcu- 
ne lfolette,che fono d'intorno, hàla Sercnifs. signoria fattesi 
belle fortezze; e sì ben munite,di vetrouaglie, che à viua forza 
conuien, che i nemici la veggbino,e la lalcino ((are. Le lirade 
di quella città, (ir ade non fi chiamano, ma canali, fe ben' ogni 
caia hà col canale ancor le fue fondamenta; t dati canali fono 
nauigabili tutti, e predano marauigliofa commodiràà coloro, 
che da vn luogo all'altro con moka prestezza vanno, e vengo- 
no, oltre al bitògno, chele n'hà, perche l'acque del mare, fo- 
pra le quali erta Città è rbndara,habbino l'cfhojC'l corlo loro, 
& hauer noi potrebbono,fe per via d'infiniti canali lafciaco loro 
non foffe il letto . Nel canal dunque detto canal grande, & in 
moki de gli altri ancorarono belle, e fu p erbe facciate di palai 
zi. La Chiefa di S. Marco è tutta incrostata di marmi di decro* 
e di fuori : il t uo cielo è inuolto,lauorato tutto di raufaico, e lo 
fpacio è laftricato pur di marmi , concedi di bel 1 irli mi lauori • . 
Nella naue di mezo fon tre tombe di diametro, & alle due na- 
ui minori dall'vn canto , e dall'altro fon aggiunti due ordini di 
capei le f Sopra l'aitar maggiore è la Pala d'oro,e d'argéto,or- 
nata di molte pietre pretiofe , e perle d'infinito prezzo . Ha di 
marmo,con cinque porte di bronzo vna iuperba facciata ador 
nata di più di 3 5 o 4 colonne di porfido,ferpcntino, e di marmile 
tra l'ali re ve ne iono otto ornate di macchie di Calcidonia, ne 
la cui fommità lì veggono d'indorato brózo quattro granCa- 
ualli,condotti quiui da Coftatinopoli , Quefta Chiefa è d'ine- 
ftimabil cofto,& è rabricataali anticaile colonne delle naui,fo- s 
pra le quali fi pofano le lamie,fono di marmi : è coperta tutta 
di piombo, & hà beliiflìma fagreftia . Dauanti à S. Marco è la 
piazza gradc,mattonata,la quale ha bella,ediletteuol vifta, sì 
per il mare> come per gli anditi, c'hà dintorno da tre lati fotto 
e fopra, doue Hanno ducalte colonne : è lunga infino alla fac- 
ciata di S. Marco , che dal canto di fopra le fa parere , con due 
{.. Fa rimette 
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rimeffe,rvna auanti tra la Zecca,& il Palazzo,e l'altra à dritti! 
ra dietro à S. Marco,ma tutta è vna piazza . ti Campanile di S. 
Marco rincontro alla Chiefa è di mattoni impilaftrato,e dico- 
no,ch egli ha grandillimo pedamento per edere fabricato in-» 
mare,è commodiilimo à falirci,fi che può andarui vna beftia-i 
fino alle campane . A pie dei campanile è vna bella loggia or- 
nata di belhfsimi marmi. Quelle Ih ade, che non hanno canal 
d'acqua>fono generalmente più ftrette di quelle di terra ferma, 
di poca lunghezza, e fi raggirano hor là,hor quà il rattamente 
che fembrano vn labirinto, ve ne fono anco di belle, e larghe» 
c piene di ricchissimi fonteghi,e botteghe.Vi fon molti poti di 
pietrai he trauerfano i canali, fopra ì quali fi palla da vn canto 
all'altro, e fono di fi fatta altezza , che le barche con ogni loro 
commodità vi partano (otto. Il palazzo del ConfcgIio,doueri- 
fiede il Doge, è fabrica di gran valore. Tengono ragione an- 
co in elfo, e vi fi viue per ftatuti. 11 Salone del Confìglìo,ìl cui 
folaro è porto regalmente ad oro, è tutto ingombrato di leggi 
per commodità de' Configlieri, e nella parte fuperiore di eflb, 
è il fupremo luogo del Sereni (Timo Doge • Euui l'armario fc- 
creto,oue fi riferuano l'arme,e le fpoglie riportate dalle vitto- 
rie ottenute de' nemici • Le faccie di fuori dei palazzo lono di 
marmo, gli anditi di corridori à colónc fotto,e fopra,e ciafeun 
d'efsi ben fatti con due fcneftrej'vna à vifta del mare,I'altnu 
verfo la piazza di S. Marco,cofa molto diletteuole, e fuperba. 
La Zecca dauanti al palazzo è fuperbifsima,sì per la fabrica,» 
anco per la gran quantità de' denari, che di continuo vi fi bat- 
tono . Il Tcforo di S. Marco è d'ineftimabtl valore,il qual con- 
fitte in dodici corone regaIi,con dodici petti di fin oro, circo»* 
dati con gran numero di frrjeraidi,crifoIiti,topatij,e rubini,con 
perle di fmilur ara groffezza . Si vedono anco auanti l'Altare 
di S. Marco, doue fi moftra il teforo tre Corni di Lìoncorno , 
con molti grofli carbonchi, chiocciole d'agate,e giafpe, Calici 
d'oro,e tra gli altri ve ne vno di fmifurata grandczza»tutto a* 
domato di gioie ricchifsime : vi è vn grofsifsimo rubino,incen- 
Geritoci d'oro,cadeheii>& altri vafi facri d'incredibil valore. 

11 Corno 

■ 
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Il Corno del Doge vale 500. mi la feudi» con vn carbonchio de 
ìneftimabil prezzo. Sono i Veneciani generalmente belli huo- 
minijdi molta honeftà>di poche parole, e molto ciuili . Le loro 
donne Umilmente fono bellitfime , e vedono fuperbamente . 
La cirtà è abondantiflfima di quanto fa di mefti eri alla natura, 
e fpecialméte di pefei d'ogni iorte. Ond'io mi redo ficuro,che 
ha piò pe(ce viuo Veneria in vn mefe, che Roma, e Napoli in 
vn'annoi vi è gran quantità di maJuada,e buoniflìmo pane, e 
vi li viue con mirabile ordine . Intorno a i traffichi, e mercan- 
te, ella è il magazino di tutto il mondo. La Signoria di Vene- 
tia oflerua il più bel decoro d'altra città che fia per tutta Ita- 
lia ; La grandezza che tien i 1 Doge, è cofa da no crederli, e la 
grauità di si gran numero di Gentilhuomini illuftri del Confi- 
gliomi quali fono vefhti di rafo cremefino,fodrato di gibellini, 
neii'andar che fanno al pari à due à due,có molta modeftia, & 
honeltà nella celebre fella deH'Afccfione,nel qual giorno fpo- 
fano il mare;e per ciò fare fe ne và il Doge,col Cóliglio in vna 
grolla galea detta il Bucentoro,rilucente per molto oro, e co- 
perta di rafo creme fi no,e 1 1 vanno auati otto ftédardi,lci trom 
be d'argento di tre bracciata feggia,il cofeino, co l'ombrella, 
la fpada,& il doppiere biancosegno della verginità della Cit- 
ta, iegt.it 0 dasì gran quantità di legni tra barche,e gódole,che 
palla il numero di 8000. verfo Lio,& è tra via da molti lue ghi 
d'intorno da naui,da galee,c da fortezze iàlutato con molti ti- 
ri d'artiglieria . E fi fatto è il concorfo delle genti a cofi fuper- 
bo fpettacolo,che à quella voltarne anch'io vi fui à far nume- 
ro, fu giudicato efTeruMblo pcrcagion di vedere più di 5000. 
perfonc. Che dirò io dcll'arfenale, fi quale fi giudica , che fia 
due miglia murato attorno , con torri neceftai ie per fua diren- 
fione,e circondato dall'acque del mare . Nulla è perciò^che^ 
volendo deferiuerc tanto il luogo,e la fortezza di eiTo, quanto 
la gran moltitudine delle galee, che parlano il numero di 3 50. 
in ot dine d'ai mare,oltra le nau i,e valcclii d'ogni fotte quitti al 
coperto con tant'arte conferuate , la non creduta quantità di 
municionc 0 e l'infinito numero d'artiglierie» con i forniti orna- 
menti 
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menti d'ogni forte,da armare i oo.rmla perfonc in vn fol gior- 
no,& altri inftrumenti,e macchine appartenenti alla guerra di 
mare,cdi terra,bifognarebbe fare non vn picciolo difcorfo,ma 
vn gran libro. Pallerò dunque à dire di Rialto. Queftoèvn 
luogo c'hà belli portiere belle ftrade, il ponte del Tuo vicin ca- 
nale,doue in vna piazza lì riducuno à negociar tutti li mercan- 
ti, & da vn altra parte i Nobili la mattina per loro ricreatione 
vn'hora, ò due. Hora è ridotto in fabrica moderna , & è fatto 
di duri marmi . Vi è il palazzo de i CamorIenghi,doue fi con- 
ferua gran {omma di denari di particolari. Quiuiè ancora il 
gran palazzo,che fi dice de i Tedefcbi, fui quale quella natio- 
ne conduce le fue mercantie,e fa le Tue facende . Tengono i Si- 
gnori Venctiani e nel regnare,e neli'adminiftra:ion della giu- 
iì iti a, e nel polito viuere v n'ordì ne molro conforme à quello de 
gli antichi Romani • Hanno di molte Scuole, con fontuofe ra- 
briche,ogni Scuola hà li fuoi Confrati dell'arte, aiutandogli^ 
fauorendoli à fuo potere. Et à ciò tare eleggono tutte infume, 
e ciascuna per fe vn capo, con auttorità di efigere dalli maeftri 
dell'arte vna certa fommadi denari giornalmente, e ne' lauoti 
di nauc,da i patroni ancora , e quelli diftribuifeono tra coloro, 
che, ò per vecchiezza, ò per infermità, ò per altro non poilono 
lauorarc . Viuonfi i fuoi circofpetti cittadini in dolciflima, 
tranquilla vita, nella lorcara,e ficura libertà; viuono con pace, 
e con gran concordia,^ vnione tutti d'accordo infieme,con-i 
belTordine,regnan Jo,e figo >reggiando à tanti popoli fenza ri- 
conofeer fuperiore alcuno . Quella città fu patria di Gregorio 
xij. di Eugenio i:i j. di. Paolo ij. e di molti Cardinali, Patriarchi, 
Arciuèfcoui,c Yefcoui, che per leloio honorace qualità fono 
zCccù à quelli gradi . ^idl wb 

t . .1 ii Di Parigi. 

IJArigt iadita>eRegtna;città delia Fracia,ru edificata dopò 
ife diftruttion di Troia,venendo vn certo Paride, eoo Enea 
diTroia.infieme eoo bracone figiiuolo di Etorre,doue fermar! 
doli io quello paefe prdfo al fiume Sioa,dai Tuo nome la chi** 
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mo Parife,& hauendo combattuto con i Senoni,e lùperatùVui 
edificorno vn caccilo chiamato Luthcrnia, dopò Pan fi ; fù poi 
habiraro da i Re Francefi,& al prefente è molto magnificata^ 
accrefciuta,c fatta por etiflima, nella quale/Tendo poi coronato 
Carlo Magnojvi ordinò il Audio vniuerfaic in ogni feienza . 

Di Padoua .. 

PAdoua tu da Ancenor Prencipc Troiano edificata ,& fu già 
sì grànde,e potente che affai volte gli fumo numerati 120. 
mila huomini armati,& nel tempo de'Komani alcuna volta file- 
no infierae 500. Caualieri,i quali con l'armene tefori Tempre la 
conferoorno . Venendo poi Attila contro quella, quafi tutta la 
disfece* & abbrucciò ; Ji Cittadini di Rauenna la riedincorno,e 
dopò i Longobardi la disfecero. Spenti i Longobardi,fu riedi- 
ficata) & dopò Ezellino da Romano ne fu Tiranno 5 & la fpogliò 
de Cittadini,e de* beni, e come fu morto venne foggetta alla_j 
famiglia Carrara, dalla quale fu reintegrata, & ornata affai, & 
fattoui tre cerchi di mura,& vn palazzo d igni lfimo,ìI qual à ca- 
io eflendo abbruggiato, fu riedificato da Venetianù& fu detta 
Padoua dal fiume dei Pò, che in quel tepo gli veniua appreffo « 

.Di Treuifo. 

T Renilo città degna fu edificata da certi Troiani, e nel tem- 
po de («orni fu conferuaca da A tila, perche il padre di Ac 
t ila fu Re di quella» & qui di fpeffo habitò poi Alboino Re delH 
Longobardi, il. quale entrando in Italia prefe tutte le città > & 
luoghi di que fta Prouincia , & perche i Cittadini di effa furono 
più cardi de gii altri à darfeli , hauea ordinato di disfarla > ma 
da Felice/Veicouo di quella tu mitigato l'ira fu a , 

Di Arezzo. : j 

A Rezzo Città in Tofcana amkhiflìma, &ddléprime,ru co- 
dificata da Greci al tepo de* Giudici dìfràel,difcofto da 
la Città di Perugi a 40. miglia, & fu sì potente , e ricca, che lei 
tok nel tempo de' Romani , o&rfc ì Publio Siila , andando ia 

campo 
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campo cento mila feudi, e cinquanta galee >e l'armi, e monitio- 
ni>& i foldaci da armar effe galee» & molte altre cofe, & final* 
mente più che tutta Tofcana, & Italia inficine , fecondo Uni 
nel libro delle guerre Africane . Furono ancora gli Aretini in 
fatti d'armene nelle lettere molto eccellenti , i quali fumo ca- 
gione di farla faraofa, e nobile • 

Di Rauenna. . 

RAuenna Città antica» già de gli Oftrogotti fedia , e de i 
Romani Efarchi,nelli tempi di Noè fu edificata,e fecon- 
do alcun'altri dopò la diftruttione di Troia,fopra'l lito del ma- 
re Adriatico da certi paflaggieri per nauej ma fecondo Strana 
ne daTheiTali, li quali non potendo fopportare le ingiurie de 
Tofcani, vennero quiui ad habitare, e quefta città fù già tutta 
in paludi,e tutti gli edificij erano di legnami, circondata d'ac- 
qua,come è al prefente Venetia 5 dapoi habitadoui Romani da 
Augufto fu circódata di mura,& dopò vi habitò Alarico Rèdc 
gli Oftrogotti,e fuoi fucceuori > & da loro ru molto acciefciota, 
& per tempi occorrenti venne fotto il giogo di molti, & qual- 
che volta vi fu li Polemici quali fumo iperici da- V gobaldo . 

Di Vicenza. 

Vicenza Città antica, e nobile, fecóda Colonia de' Tofchi 
Vganei, fu edificata da i robufti,e gagliardi huomini del 
fangue bardano, quali furono cento, però vi recero cento ha- 
bitationi . Fu poi ampliata da i Galli, e da Veneti, che pana- 
rono con Antenore Troiano. E fparttta Vicenza dal fiume Ba- 
chigliene : ru foggetta à Romani , e fu guafta da Attila Re de, 
gli Vni l'anno del noflxo Redentore 400. fu anco prefa da Teo- 
dorico Re de gli Oftrogotti. L'hebbero poi i Longobardi, e la 
tennero fino à Carlo Magno • Fu Duca di Vicenza Lauaone, 
poi Ve t ero Perdeo ambedui Longobardi • Refe poi obedienza 
al li Re d'Italia creati da Carlo Magno. Fu tiranneggiata da_j 
Berengario,e da altri tiranniche s'vfurpauano l'Imperio di Ro 
i-ajbech'ella fi goueroaffe in Jibertàjcome l'altre città d'Italia*. 

obedendo 
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obedendo a gli Imperatori cB Germania . Fece anco cfla il Ca- 
ronte vinfc in battaglia molti popoli Tuoi nemici,cffcndo con- 
federata con Mantouani,e CremonciuFu routoara da Federico» 
ij. Imperatore , quale vi entrò forro fegno d'amicitia nel 123$. 
fu poi riforata>epotfedutadal perfido riranno Ezzelino. Fu an* 
co foggetra à Padouani, e poi à Mattin della ScaIa,6V à Tuoi fuc 
ceflort, fin che fi diede à Vinitiani,forro quali viue in pace . Vi 

huommuIluOr i neH'axmi>e nelle lettere * 
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Di Bologna. . 

Bologna che prima fu chiamata Fel(ina,e poi Bononia,fcri- 
ue Plinio etfer Hata la prima, e più antica Città di Tofca- 
na appretto il monte Apennino, & eitendo crefeiuto il dominio 
di Roma* Ji Romani mandarono più di tre mila huomini ad ha- 
hitarui)6c da loro fu molto ampliata, e nel tempo di Augufto fu 
moJ co potete, dopo Lotario imperatore far fé, e guaftò nei 840 
dopò nel 127 1. tu canto poterne, che tre anni inamène guerra 
con Viniriani>i quali li prohibiuano il potere liberamente naui- 
gare per il mare Adriatico: al fine fatta la pace rumo d'accordo 
che Bologne/1 poteflìno nauigare, e condurci fale,e grano fen- 
za pagar gabella, e dopo 1 cominciorno à nafeer tra efìì grandif- 
fime dii cor die, per la qual cofa fu neceflario che vernile alle ma, 
rudiS.Chiefa. E pofta in larga pianura, e bcJia,e fruttifera catn 
pagna di tutte le cofe neceftàrie : onde è detta Bologna grafia, 
è bagnata dall'acque del Reno. In quefta Città fu coronato Car 
lo V. imperatore>da Clemente Vi Leon la prefenza di quinde- 
ci Cardinali,oue cócorfero quafi tutti gl'Ambafciatori di Cini* 
ftiani. Vi è il Audio di tutte le Scienze. Vi è il conuento di San 
Domenico,cbe hà vn beliitfìmo Choro , nel quale è il corpo di 
S. Domenico. Hà altre bellìflìme Chiefe, e Conuemi » che per 
breuità fi lafciano . Hà haupto quefta magnifica Cut* %ea*r 
po in tempo nobiliflimi ingegni nell'arjne^e nelle lettere,quae- 
trp Pontefici , Honorio ij. Lucio ij. e la felice memoria di Grer 
gorioxiij'.& Innocenzo 1 x. Cardinali, A rciuefcoui,Vefcoui con 
altri infiniti hùpmini illi^^i in riwlieprofetf oni . 

G Di Lucca 
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Di Lucca; 

LVcca Colonia già de' Roman 1 , c/Tendo venuta in potere de 
Gothi , fu cóbattura fette mefi da N ariete Eunuco prima 
che fi potette rihauere : e)Ja fu patria di Papa Lutio iij. nei cui 
tempo eflendofi CadoJo Vefcouo di Parma fatto creare Papa-» 
da i Vefcoui di Lóbardia, fu feifma nella Chiefa Romana.Heb- 
be Lucca per 20. anni continui gran calamitale trauaglio men- 
tre che'l popolo di Fiorenza cercaua d 'infignorirfene: e florida» 
e ricca , & ha Signoria , e produce tutrauia huomini il luftri, & 
mercanti» che hanno corrifpondenza per tutto il mondo . 

Di Afcoli . 

AScoli antichifsima Città, è deile prime di tuttala Marca, 
dice Liuio , che fu da Pópeo Strabone rouinata,e disfct- 
ta,per hauex gli Afcolani fatto morire gli Ambofciatori Roma- 
ni^ h'er ano andati da loro,benche per auanti era (lata affai vcf 
fata da alcuni ladroni , c 'habi tauano le montagne,e cauerne cir- 
conuicine : ma Hercole la liberò > e fagli ratto dai popolo vna 
(tatua di bronzo in memoria. Hebbe Afcoli molti huomini ec- 
ce! ien ri, com e fu Tito fìerutio raro Oratore, antepofto M. Tul- 
lio à tutti gli Oratori di quella età,& Venditio Baffo Confolo,e 
Capitano Romano, che fu il primo che andò contra Parti : di 
Akoh fu Papa Nicolao iij.e Cecco d' Afcoli gran Matematico. 

Di Siena. 

Sfena città feconda di Tofcana , di potenza, e ricchezza, fa 
edificata innantil'auucnimero di diritto 2 8 2. anni da Fran 
cefi Senonenfi,ò dal loro Re Breno, il quale venédoàfloma,c8 
grand ifsimo eitercito fabricò quefta Città periafeiarui le fue^ 
genti più Vecchie,in latino dette Senes, da che fu detta Siena* 
Fu poi ampliata da Carlo Martello , e da Papa Giotiatomxviij. 
Quella Città è (opra vn còlle,& hà intórno ripedi tuffi, ma nella 
parte fuperiore vi è paefe piano,co molti giardini: vi fimo fuper 
bi paia 1 z i,c belluTirai edifici; , vi c vna piazza, che èia più bella 

d'Italia 
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d'Italia, vi è vn Hor P itaIe riccniflSmo.bdlifsi me Chiefe,e tra le 
altre il Domo è ammirabile, e moko ben ordinata di legge, è 
di cofani . Di eiTa fon v fati Papi,& infiniti huomi ni illuftri. 

i -, * t c 

Di Perugia. 

PErugia cietà nobiliflìma,& antica, già in Toicana la prima, 
tu edificata da gli A t beni e(i,oucro Achei innanzi di Roma; 
altri dicono da vn certo Troiano chiamato Perù fio. Fu fogge?» 
ta ài Romani 325 anni innanzi ai nafeer di Chrifto , li quali vi 
códuiTero molti popoli>magnificatiola affai ; dopò efTcndo mor- 
to Giulio Cefare , Ottauiano Augufto vi adediò dentro Lucio 
Antonio,e M. Antonio Tuo &areIlo,efu guada da lui, poi la fèce 
riedificarci molto l'ampi iò>e circondò di mura, e voi fé roiTe_> 
detta Perugia Augufta « Fu dopoi di (trutta v n'al tra volta da 
Go t h 1, & poi riftaurata, al prefente è città potentuTima • Fui no 
li Perugini nell'arte militare canto eccellènti , che chi per Tuo 
aiuto li chiamaua, fermamente oc fperaua vittoria • 



Di Ancona! 

ANcona Città antica nella Marca,ru edificata l'anno 4 r 2 5 
& innanzi l'auueni mento di Chrifto 170. da certi popoli 
di 1 eia glia, e la chiamarono Ancona dalla curuità del porto* 
i Ma Plinio d i ce,c he fu edificata , ò accrefeiuta da Siciliani • Hà 
> vn porto famoiìflìmo, che fu edificato da Troiano Imperatore. 
Fu già guada da Gothi, & dopò da Saracini,infieme eoa molte 
altre infino alla città di Otranto in Puglia : al preferite è piena 
j di mólti mercanti, & huomini vittuofi . J hi •/ . \ , ... 

Di Ferrara. 

FErrara fu edificata nel tempo de Gothi ito < 
fu pofto dal Ferro che pagaua ogn'annoper tribuw 
Chiefa di Rauenna . Scrtoono alcuni, che in tre luoghi qi 
Chiefa hauea giuri fdittione,e tutti giiofeiuano diuerfi 
li, Aureolo nel Friuli gli offcriua oro, Argenta argÉto, e I 
5 f?rro,Fu prima circondata di mura da Sroaragdo di Rauéna,nc 
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gl'anni di no Ara falu te 7 oo.dopò fii dàta alla Chiefa Romana, 
e molti anni iti fotto lafuaobcdienza,edjpoi fu (o±> getta ad al- 
tri Signori . Venendo poi forte Henne o Imp.Matilda Contefla 
con l'aiuto de* Venetiani,& di Rauenna fé Ja fece legger r a ,che 
fu Tanno della ne (tra la Iure 1 ice. 11 primo Duca fu Oldrando, 
poi Afc*òne>poi Frifco Hip figliuolo, che p caofa della matrigna 
mctTc in carcere Azzone fito, padre^e fi fece elio òignore,ma rjl 
{cendo crudo à fuoi popoli, i*diicacaato,eib fottopofta à Ve- 
aeriarnV ma con l'ainto di Cirio. Re hirno rimcfS gli fcftcnfi . 
Bora è ricaduta alla Chiefa Romana, 

i/M «ri Jc;^»;! nf* Di Viterbo. <■>"■'■( .*.-. 

! Tterbo GSttà d ella Tòicàna,hoggi capo del Patrimoniodi 
S.C. hi efa , co fi nominata da De fi de rio Ke de Lògobardi, 
haoetido egfi cinto di mura tre deHeijfcattro parti ti? efla > per 
Ubanti fi dicena Btrum,come appari Ice nel Decreto dell'i (tclfo 
Re intagliato con lettere Longobarde, e cóferuato nel palazzo 
pnblico della Città . Dì quella Emina dille Catone de ori gin. 
che era Metropoli dellàTofeinà,& lè diede il nome j & lo con- 
ferma fi a Gio.Annìo Virerbefc celebre hi (torte o, e Maestro del 
Sacro Palazzo, prouàdo, che come quadripartita era Città Kc- 
gìa^e ci alcuna delle fue parti haucua il proprio nome, cioè Vol- 
rnrna,ò Panò di VoiturnavArbano, Vetulonia\cLongola,contt 
.anco lì raccoglie dal fopracominato Decreto, che però da vna 
di dette parti, comepiù ampia dell'altre, quèftà Città da alou- 
'ni fu. nominata Ve eufonia ; & nei far m c di e ili dentro alla palla 
fotto al pie del Leone ionain quattro fatti mtagiiate (e lette- 
re F. A. V. L. come primi cleméti delle quattro parti della Cit- 
tà, & anco il Re Defiderio commandò nell'ili elio decreto, che 
Vinipriineffeio le mede fi me lettere nel le monete i Hebbe i ori- 
gioecirca anni 108. dopò il diiouio vniuerlale da Noe,ofuo ni- 
pote, come vuole l' A nmo,& nei le fot crome he manu (eritte Do- 
menico Biacb 1 p-m ;ice au tonta da loro add ot te. Giace in hfllif 
fimo fu o alle radici del mòte Cimino,che inficine có diuerficol 
ii vcltito,& adorno di varie pianteA alberi, arricchito di borri, 

«ampi. 
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carnee prati,dutó ?^ 
ampio, e lungo fpatio inalzandofi,quafi fupcrbo teatro,& arti- 
fitiofa profpctcioa fedi fc vaga,e popola moftra à i riguardanti: 
All'incontro fi fcorge vna fertililfima pianura irrigata da molti 
riui , che per lo fpatio di vcoti miglia tutta di varie nettezze a- 
dorriadmioQrandofi fi (tende fino al mar Tirreno, che talhora 
in parte fin dalla Città fi vede: Onde aouienC,che partecipando 
del piano>e del monte è dotata di aere molto temperato, e fa- 
no, accommodato anco alle genti ftraniere, che di molte,e va- 
rie nationi in gran copia facilmente vi fi afluefanno , e viuono 
fané non altrimente, che i natiui del loco , i quali conforme al- 
l'aere, & al (ito fono di doke,e temperato humore . Abonda di 
tutte quelle cofe,che fi richiedono nò folo alla neceffità del vi- 
uere humano/naanco alla commodità, al gufto, & alla pompa 
in canta copia , che ne comparte a bond ante mente à molti altri 
luoghi • E però non è meraui glia,c he fi a (lata per molto tempo 
fede di Pontefici, e d'Impera dori , come il Palazzo Papale in__> 
S. Lorenzo eretto à fpefe del puMico da Ramerò Gatci,& il Pa- 
lazzo delFlraperadorc fabrìcaco da Gottifredo Tignofo \ e- 
feouo di quefta Tua patria, doue hoggi è il Monaftero dì SS. Si- 
mone, & Giuda rre ranno fede i Ha prodorto quei ta Citt à d'o- 
gni tempo huomin j va loro fi in a rmc,in lette re,& in bontà : & è .1 
opinione fondata in forti argomc ti dal fopracitato Bianchi, che 
Papa Paolo'TerzoFarnefe di gloriola memoria ha uelfc l'origi- 
ne d a q u ella -, & non è dubio, che da fanciullo vi fu nodrito * 6g 
vi hebbe benefit)) Eccleflaftici , & le dimoerò nel Pon t e fi cato 
4ègni ft r aordin a n j d atfer rioneveome hanno fatto (cmpre,e fan- 
no gli alni Heroi di quefta Sereniflima famiglia , & vi fi vede 
ancora lacafa antica di quelìi Prenci pu L'Imperadore di Co- 
li antinopoii Michel Palcologo era anch egli natiuo di Viterbo, 
>meatteftanle Croniche antiche matmfc ritte. Haueuainfi- 
.o dal tempo di Maffimiano Iniperadpre riceuuta la Sara Fede 
Chriitiana, ampliataoi allhora dan Srami Martiri Valentino,& l 
H dai io, che fono (èpoiti nella Cathedrale di quella Cut à, io- 
ne la medefima Pcde fi e conlernau femore kvvk alcuna mac- 
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chia di Hcrefia,e co perpetua fedeltà ver fa la Santa Sede Apc^ 

ftalica, come d inerii Sommi Pontefici ne tanno honqrata tefti- 
monianza . E N (lata Tempre , & è molto deuota particolarmen- 
te alla Santillana Vergine Madre di Dio,daIla quale all'incon- 
tro ha riceuuto>e riceue fingoiarifiìmc gratic, come fi vede dal 
tempio fontuofilfimo del Quercia molto celebre in tutto il 
Chrilìtanefimo , e da molte altre chicle , & imagini dell'ifteffa 
noftra Signora-». " 

Di Napoli. 

NApolicittà regale,già detta Parthenope»ru edificata iW 
no del mondo 403 8. & innanzi rauuenitnento di Chri* 
fto 161. da Diomede in tol lieo del mare: alprcfatt è amplia» 

mini Angolari, & in ogni genere eccellenti flì m i j bora è lotto il 
dominio di Spagna. Ha fruttiferi colli tanto celebrati da i fcrit- 
tori,&èàpièdel mare, douc fcuopre quanto rocchio mimano 
può vedere>con bcllifsime,e ftupéde fortezze dalia natura, e da 
l'arte rubricate : in efla fon tre cofe notabile principali Ja mon 
tagna nominata perii Greco, e per i frutti, la pianura fruttife- 
ra, e la marina col celebra tifsimo porto, ma più da armarcene 
da mercantte • Vi fono aiTai fonrane pubuche,fenza altre aliai, 
che fono in palazzi di Duchi, Prencipi, Marchefi, Conti, e Ba- 
ioni. Vi fono dilettcuoli giardini con aranci , ccdri,e limoni, e 
con verdure bellifsime di ipalJicrc , Si altri dclicatiflimi frutti» 
fpecialméte il Parco del Viccrè,il giardino del Mai chele di Vi- 
co,e quellidi Ciaia, tanto da i fcrittori celebrati, b* Napoli ca- 
po di molti Regni, & è padre d'infiniti Signori, e belli ingegni, 
che nelle arme , e nelle lettere , e ne i gradi Ecclefiaftichi 1 ag- 
grandifeono, & illudi ano di continuo . 

;<..-.' : . • • . ■ 1 •■ 
Di Altamura. 

ALtamura da Latini detta Petilia^iel Regno di Napoli , in 
quella parte , che fi dice la Magna Grecia, fu da medefi- 

mi Gre- 
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( mi Gteci edificata, ma poi di (trutta da Orlando , l'ideATo la ree- 
' difleò A la cinfc di fon ifsimo muro ; & ancorché non habbia il 
Vcfcouo, fu, ad iltanza di Federico Imperatore* dal Sómo Pon- 
tefice dechiarata Città: è populatifsima, facendo da tre mila_j 
fameglie ; gode aria perfettifsima , or fu anticamente de i Redi 
Napoli , che però Ji loro primogeniti fi chiamorono Palatini dt 
Altamura . Hoggi la gode il Duca di Parma con titolo di 
Prencipe. 

Di Genoua . 

GEnoua Città celeberrima, come alcuno vuole» fu edificata 
da Genuo figliuolo di Saturnale fecondo altri da Genuino 
cópagno di Fetonte, il quale vere Jo da Egitto nei mare di Li* 
t>uria>lafciò Genuino infermo A debilitato per rifpccro del ma- 
re,in guardia di certe nauc, trovando quelli huomini, che quiuì 
habitauano nudi., edificò vn cali elio , e dal fuo nome lo nominò 
Genua. Altri dicono,chefou*e edificata da lano Kè d'Italia , & 
«dopò la deitrutt ione di Troia tu ampi iata A in quel loco l'Idolo 
di lano con due faccie fu primieramente adorato , quella degni 
Città al presére(eccerto Vene i ia)è la principal Città marie ima, 
e ne le battaglie è tato induftriola A acuta che fi fa per rutto ii 
inondo ri Iplendente. Quella tu rouinata da Annibale Cartagi- 
ne le, e i iftaurara poi pei Corn. Seruilio Conf.Ro.& ha più vol- 
te guereggiato con Pi fa ni, e con Veneti >con groflìflinie armate. 
Nel 1320. fu afle di ai a, e perche il porro era incatcnato,non ne 
potè hauer dan no, e fumo stortati molti legni di Sicilia ritorna- 
re indietro molto mal conci, durò cinque anni quello attedio, 
con tante, e cofi varie battaglie di mare,e di ter», con tante-* 
*otte,e danni, che rutehntavna delle più oftinate imprefe^hc 
ài gran tempo fi fodero in Italia v edute,e ne fu finalmente la£ 
fedio fclo Ito malgrado de i nemici . Molte ardue imprefe fono 
Tempre ftate fatte da Genouefi,e particolarmente quella di Ce* 
Jarea in Scria, che à forza d'arme fu da loro acquetata , della-* 
Quale ne riporcornoj oltre ad alt» infinita preda, qu el p r et i o fa 
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vafo,chc vogliono» che di Smeraldo fi a , che cofi caro il tengOK 
no . S'io voleffi fc r mere tutte le cofe, che di Gcnoua fi poflòno 
di rifarei troppo lungo , dirò folo,che in Gertoua vi è S. Gior- 
gio» che è vna Compagnia,che hà giurifdittione, e (lato, fcnza 
che 1 commune della Città 



Della trafportatione della dignità Imperiale irì 
Ocidente,e dell'Elezione de gl'Imperatori. 

L'Anno 80 1. dopò ràuuenimentodt Chrifto^confiderando 
il Sommo Pontefice Leone Terzo il poco valore de i paf- 
fati Imperatorie la loro poca reJigione(poiche per leloro nero» 
iie erano Tempre (lati più contrari), che fauoreuoli alla Chiefa) 
& infiemc la viltà dell'imperio, poiché era ricaduto in mano di 
vnadonna>cioè d'Irene madre del Sedo Coltantinoje dall'altro 
tato hauédo riguardo ai valore, alla botuà>& a i meriti di Car- 
io Magno, deliberò di dare il titolo dell' Imperio à lui ; e perciò 
il giorno della natiuità di N. S. hauendo cantata {biennemente 
Ja Metta in S.Pietro di Roma 5 eiTendoui preferite il detto Carlo, 
Pipino (uo figliuolo, e quali tutti li Duchi,e Prencipi d'Italia* e 
Francia» e Germania , con vniuerfale confenfo,e fommo piace- 
re di tutti Io dichiarò Augufto,& Imperatore di Roma, e dello 
Imperio lo coronò , & vnle, e polli a vnfe ancora Pipino Tuo fi- 
gliuolo^ Io dichiarò Rè de Romani • L'Anno poi 994. viuenr 
do nell'Imperio Otone Terzo , e nei Pontificato Gregorio V. 
fece quello Pontefice vna leggetene l'Imperatore douefle edere 
eletto da tre Cleriche tre Laici, cioè da gli Arciuefcoui di Mo- 
guntia, di Treueri,e di Colonia, & i tre laici fodero il Marche- 
te di Brandehurgo, il Conte Palatino 9 e'1 Duca di Satfooia , & 
in cafo di contradk rione tra loro , vi cn traile per fettimo il Rè 
di Boemia s e come folle da quelli eletto hauelìe titolo di Cela- 
re , e di Rè de' Romani , e come hauuta hauefle poi dal Pontefi- 
ce la Corona , Imperatore^ Augufto fi chiamafle . ? 
i ì > Del Do- 
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DEL DOMINIO 

DEL GRAN TVRCO. 

IL Dominio del Gran Turco è di paefe molto grande , di modo 
cheli (tende nell'Europa, nell' Alia, «£ nell'Egitto. rOngana,& 
.Tranfiluania , eccecco quanto di erte pomede il Re de' Romani, la 
Valacchia, la Belgdanta, le quali Prouincic co potéci e (lerci ci hanno 
tenuto in freno la cafa Ottomana • Tiene il Sangiaccato Belgrado t 
la seri ma, la Bottina, Seruia.e Bulgaria , che fono le Mi tic , parte di 
Croatia , & Dalmatia , eccetto quelle nue c'ha nel golfo la Sere- 
niflima Signoria di Venetia, la Tracia, ou'è Coftantinopoli col 
Cherfonefo , dou'é Gallipoli , la Macedonia, che trauerfa dal Mare 
Egeo* dou'è Salonichì, fin'al Ionio, ou'è Dura zzo, & quella nua più 
oltre l'Epiro all'incontro di Corfu , l'Achaia,oue fono Achene,The- 
be f amoiiiiune Ci cri, con la Morea , e Negroponte, & quello paefe 
(non includendo quella parte d' Vngan a, Tranlìlua ni a, Valacchia, & 
Bcgdania) è tanto, e forfè più, che tutta la Spagna, perche da Zara 
fin'i Costantinopoli, circondando per Mare, fono da 1600. miglia . 
All'altra parte, comprendendo la Bofsina, Seruia, e Bulgaria, fin fo- 
pra il mar Maggiore , & da 11 hVà Coftantinopoli deue edere anco 
maggior camino, fi che circonda anco quello paefe più di tre mila 
miglia, & è tutto fuo, fatuo quanto tiene S. Marco in Golfo, la Par- 
ga all'incoerò di Cor tu e Napoli di Romania ; e tutto il detto paefe 
è fotto vn Be 1 lerbe i ,cioc Capitano Generale, & è chiamato il Beller- 
bei della Grecia. Ncll'Afia ha molto maggior paefe, qual e diuifo in 
fei parti, fotto fei Bellerbei, e l'Egitto fette, prima pattando la Pro* 
pontide,ò l'Ellefponro.la Notolia, che tiene dal mar Maggiore, fino 
al mar Ligio,oltre Rodi,& dodici,ò quindici giornate fra terra, che 
è l'Afta minore, il Ponto, e la Bichini a, la Ledia, Caria, Licia, e l'altra 
èlaCaramania.che e la Cilicia, all'incontro di Cipro, eia Panfilia, 
Laterza AmafTai con Toccato,ch'è laGalicia,& la Capadocia,dalla 
Cilicia fin'al mar Maggiore,comprendendo7rabifonda. La quarta 
è il paefe di Anadone,cioè l'Armenia minore . La quinta è la Mefo- 
potamia co parte dell'Armenia maggiorenne l'altra parte é del So- 
phie de' Cordi popoli di montagne, e bcllicofi,che adherilcono par 
te all' vno,e parte all'altro. La feda è la Soria,e Giudea,fotto il Bel- 
lerbei di £>amàfco,e per l'Egitto , (otto il Bell croci, del qual e anco 
l'Arabia Pctrca,parte della deferta, e'1 refi© è del Sophì,c d'vn'altro 

H Signore 
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Signore Arabesche è fra l'vtto, e l'altro . Tiene e tiandio nell'Arabia 
Felice la Mecha,fra il Ztden,fopra il Sino Perfìco, & ha il dominio lì 
può dire di turco il retto dell'Arabia Fel ice,tenc do in e (fa alcuni Sa- 
giacchi,& altri mini(tri{& hauendo quelli SS. Arabi à Tua diuotione, 
la grandezza di detti paefi d'Afia,& Egitto, per non venire à più mi- 
nuca incniu rat 'one, fi può con lìde rare in que fio modo. che da Corta- 
tinopoli à Trabifonda per il mar Maggiore fono mille miglia. Poi 
pattando per la Notolia,per la Dalma tia, e Toccata, fino in Et draa 
n e i i' Armenia maggiore, eh e J'vltimo del Ora Turco in quella parte. 
Al co . H ie del Sophi fono 40. giornate di vn cauallo ifpedito. Da 
Trabifouda,traucrfando per l'Armenia, Sona e Giudea, nell'Egitto, 
fin'al Cajro fono giornate 40- Da Aleppofin'a Bagader, che enel- 
J'vltimo angolo della Mefopotàmia , oue conuengono l'Eufrate, e'I 
Tigre lé.giornatc : da Damai co a Da Media 50. giornate, & dalla-. 
Media al Cairo circa altrctanto,tuttoè del gra Turco eccetto qua- 
to ho detto dell' Vngheria,di Cordi, & di Arabi, che non v'è Signore 
alcuno,che domini in alcuna parte,ma tutti fono fuoi fchiaui, polli 
ad arbitrio Tuo per quel tanto tempo , che gli piace. 1 popoli fono 
talmente diiìru tei, che in elfi non v'è né forza, ne vigore* Non fono 
in detto paefe fortezze di momento, ma il dominio c nell'edere pa- 
. trone della campagna. I confinanti di tutti li paefi del Gran Turco 
fono il Serenifs.Rè de' Romani, & altri Principi Germani, con parte 
della Croatia,l'Auftria,la Boemia.la Morati 1 a, il Rè di Polonia , Se i 
alcuni altri Principi,nVal mar Maggiore, fopra il quale è la Palude 
Meotìde» dair vna,e l'altra parte del Tomais fono Tartari, nel paefe ' J 
de* quali però tiene il gran Turco Bafsa nella Taunca Cbcrfonefo,& 
nella Tana fopra la Palude Meotide . Seguono poi nel l'Afta, fopra-* 
detti Palude,& il mar Maggiore,deJli Circaflì, Auogaffi, e Mógreli» 
Che fono i Colchi , & vengono (ino a" Trabifonda : poi Hiberi , cioè 
Giorgiani,che confinano co l'Armenia maggiore , e Cordi , fini n Ef- 
drum, dal qual luogo final Zideo fopra il Sino Per fico , che fono da 
50. in 60. gtornate,tutto confina co! Sophi dell'Egitto verfo l'Ethio- 
pia,gli deftn, e più forti , e nel refto gente d' Africa di poco potere, 
e momcnto,e tutti li fopradetti paefi fono a canto il mare Mediter- 
raneo. Tiene il gran Turco il detto Dominio con numero molto 
grande digéte,diuila parte nella fùa Porta, e parte per gli altri parli, 
laqual gente ha diuerie conditionr, & qualità » parte buone , e parte 
cattiue,perche la buona gente vince,e cólerua gli Stati. Qua do poi 
per negligenza^ per altre caufe ella fi difordina, & muilifce,è atta d 
rouinare ogni cofa . E fe ben l'oro, co'l quale fi pagano i Soldati (9c 
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dimeno non bafta,che è vna gente da effer vìnta, fe bene è pagata . 
Le buone condì noni delle genti del gran Turco fono quclie,che non 
li chiamano mercenarie 9 che vengono asoldate in Dominio alieno ; 
come quado alcuni de* noftri Principi affaldano Suizzeri,ò altra na- 
sone, ancor che gli lì a concerìa da altro Principe in aiuto > ma tutta 
la géte del gran 1 ureo, è gente Tua propria, non tolta in moltitudine 
da alcun paefe, ma da dmerfi luoghi m pueritia raccolta con il lol do 
continuo, e disciplina imodo Tuo fatta propria, di qui viene il be- 
neficio grande dell'obedienzac Fede lei, e del conofeer lì inficme non 
folo efli ,ma h Tuoi capi mede fi mi. Si aggiunge a quefto , che fono 
tutti ridotti in ? na lingua Turchefca, che aliai gli gioua. Et acciò fi 
fappia il numero delle genti, & ordine di quelle, dirò foni maria mé- 
te, che nella Porca doue habita il gran Turco , vi è la gente deputata 
al gouerno , & anco le fquadre de' Soldati : vi fono Tei garzoni, che 
fcruono alla camera con il capo, ere Eunuchi , vn Tefottero, vn por- 
tiero,& vn di(pen(iero,c6 1 1. Eunuchi, fot co di loro foo.in 500. put- 
ti nel Serraglicchelfercicano vari j efferati), da 500.10 ^Oa.Giardi- 
nier i, che ac t édono al giardino del Serragl 10, & a' remi delle due fu- 
ite, con le quali il Turco va i ricreartene. Quelli che hanno cura del 
piacco,e viuer fuo,e del Serraglio, Confettieri, Cuoch/,&: altri, e ce- 
to Ceinegieri fcruiton del piatto, che aggiungono a qucfto gli altri 
Serragli de' Garzoni, che fono vno apprelfo Pcra,c due in Andnnopo 
li, e quello delle donne in Coftancinopoli, nel quale ftanno le fchiaue 
del Signore, e le par enei, che non fono maritate , fono in circa 600, 
che act édono a* padiglioni : la (tal la da Ottò,in dieci mila fra caual- 
li , mui 2 e carnei i, con li capi, & numero grande d'huomini, che v'at- 
tendono, 250. Capigi, cioè Portinan con tre capi, So.Muftaferacha, 
che fono lancie /pezzate del gran Turco , fenza altro capo che lui X 
portargli la lancia , e caualcargli intorno. Li deputati al gouerno 
fono due Gadilefchieri v cioc Cadi deireflercito,che fooofuperioti à 
porre,e d i (por r e a fuo modo de gli altri Cadi . Quattro Bafsà Con lì- 
gi ien,du e Referen dar ij che gouernano l'entrate . Gl'i Neflangi, che 
Segnano le lettere del grai Turco, e quelli hanno aflegnacione d en- 
tracele non folo in danari ; fono poi molti officiai 1, e mini (tri lotto li 
detti . le fquadre de* Soldati fono prima cinque mila Gianizzeri i 
piedi col fuo capo, che tanti Cogliono effe re; ma alle volte crefcono,c 
calano, fecondo il volere del Signore. Cento Mofagi con due capi, 
che caualcano la meti per bada del Signore,e due mila Caripogliani 
ùmilmente diuifi in due fquadre . Sono cento Cbiaus\ come cento 
Sergenti deireifercito; r£mitalen,che porta lo ftédardo,co altri fot- 
to di lui per Trombetti, & altri che attendono alle armature , mac- 
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Ari d'artiglierie , e molti altri nel foldo ordinario , de' quali tanti ì 
computando anco i redimenti che Te gli danno ogn'anno, co la fpefa 
de Serragli, oltre 1 danari di quelli che vi fono al gemer no, & alcuni 
capi, & oltre la biada, che fi dà per la dalla , e di/penfa in danari , 
che fi sborfano dal Cafnà del Signore più di aia. mila ducati d'oro, 
come fipuòconofeere, confideranno le fpefe,efoldo di ciateuna 
fquadra ad v na,ad v na,che bora per non attediare il lettore non oc- 
corre farne più minuta efplicatìonejperche nella Porta (com'ho già 
detto; lono le fpefe ordinarie : ma Tappiate, che l'entrata gli fa lar- 
gamente, e d'auantaggio,quale dal (.amozzo ch'è in Vngaria pedo- 
nale delii fuoi fudditi,che non fono Turchi, li rende da vn milione,e 
mezzo di ducati in circa. Le miniere 600. mila . Poi da' foli com- 
mandamenti, robbe di morti, quello,che gli viene dell'£gitto,oltre 
le fpefe , prefenti,cenfi,& altro ch'è vna cofa infinita , l'altra parrò 
delle genti in molto maggior numero è diftnbuita nelle Prouincie,e 
Territori; , & ha il pagamento da quelli di tre cofe , delle decime^ , 
che pagano si Chriftiani, come Turchi, che fi pagano oltre il Caraf- 
co, & certa grauezza, che pagano per li beftiami, oltre il Dacio, che 
fi paga alla porca nell'Europa,oltre aU'Vngheria,& quelle altre Pro* 
uincie,che non fonopofte in Sangiaccati,e fopra tutto il retto vn Bel 
lerbei con ducati limila d'entrata, & 30. San giacchi con entrata di 
4. hVin 1 2. mila ducati per vno , 400. Subofi con mille ducati per 
vno , 30. mila Spai , l'vno per J'altro con ducati aoo. per vno, e cia- 
feuno per ogni cento ducati è obligato tenere vn'huomo con la lan- 
cia per cóbattere. Poi fono 10. mila Smarioti con 50. in ^.ducati 
per vno, e non fi chiama Spai chi non ha cento ducati. Sono le dette 
genti fchiaui, & figliuoli di fchiaui, & di Spai, & monta la detta alli- 
gninone fette milioni, e più ducati ; ma ne trahe ciafeuno più del- 
l'affignatione. Sono fc(Tanta mila Corritori a cauallo , fcritti per il 
pacle , con alcune eden rioni ; e quando il Signore ne chiama nell'Ef- 
ferato, le Ville , e Citti gli danno il modo di viuere . 
» • - ■ . . 

Alcune cerimonie de i Turchi nell'artdar alla 
i. < . Mecha . 

LI Turchi, i Mori, e tutte quelle nationi barbare,che viuono nel- 
l'offeruaza della legge di Mahometto,trouano fc ricco indiuerft 
luoghi del loro A lcorano,che Dio hi prometto à tutti li M ufo 1 man i, 
i quali vifitaranno il tépio della Mecha, da gli Arabi detto Alhaaba» 
«Uno mandar gìamai le anime loro all'Inferno. Nella qualpronnf- 

facon- 
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fa confidandoli volentieri fanno tal viaggio, pofpofto ogn'aJtro afta- 
re publico,e particolare. E perche antiuedoao le difficolti del viag- 
f.ot luoghi deferti , & arene, che conuien loro p a fi a re , cominciano 
quefta .oro peregrinatone chi più prefto, e chi più tardi, fecondo la 
di danza de' paeh, affine» di ntrouarii à Pafqua , da loro chiamata-. 
Chuuibaram, alla Mecha . Ma prima, che parcino, accioche il viag- 
gio loro fia più (aiuti fero , fi perdonano l'vn l'altro tutte le otte le, & 
ingiurie. Venuto poi il giorno della loro partenza,congregati in gra. 
numero, fi auuiano primieramcte nella Città di Damafco, ò al Cai- 
ro, dalli Arabi detto Alkair, doue la Carauana fi apparecchia : im- 
pcroche non fogliono partire , fe non fono almeno 40. mila pedone 
in compagnia, con gran numero di Giannizzeri, deputati per ficurtà 
loro, & per condurli,* difenderli dagli Arabi, i quali giorno, e not- 
te fono ne gli aguati, & ne i boi chi per fualigiarli , & all'affinarli • 
Oltre di ciò hauendo la Carauana à pa ilare tanti deferti , & luoghi 
arenofi, aridi, fteri!i,e priui di tutte le cofe ncceflarie all'humana vi- 
ta,(i dà ordine di caricar molti c ameli co gra prou 1 (ione di vettoua 
glie,di acqua,c di ogn'altracofa neceffaria p loro,e per il beftiame » 
imperoche per quelle arenofe, & aride folitudini nò fi troua pur vna 
gocciola d'acqua, fe non in tre giornate» la quale con tutto ciò bi fo- 
gna pigliare con forzi d'arme contra gli Arabi, che la difendono. 
Panato, che hanno quelli deferti, & arriuati in Medina , Taoalbi, la 
quale anco fu detta Tribie, oucro fecondo altri Giezrabe, fe uc van- 
no al Tempio , & iui pongono il Joro Alcorano fopra il Sepolcro di 
Manometto . Venuta poi l'hora dell'officio , cominciano i Maizini à 
gridare fopra le torri, ò campanili, com cloro vfanza , per chiamar 
il popolo alle loro, cerimonie, «due: ftanno in oratione per (patio di 
tre ho. -e . La qual cofa fi a ita, fagli ono fopra vn monte vicino dell a 
città, chiamato Arefetegi,ful quale fpogliati ignudi, fe ne vanno ad 
attuffarfi in vn fiume iui vicino Gn'al cofiojt^rbottado certe lunghe 
dicerie, le quali finite, cleono dell'acqua» e ^mettono. La mattina 
feguente poi tuttifeguono il loro camino alla Mecha , ch'è tre gior- 
nate di là da Medina ! doue giunti, eqtrancyod Tempio per orare; e 
finita l'oratione, circondano fette volte \hi*.gran Torre quadrata.» 
apprettò il Tempio, &i ciafeun ritorno baciano gli angoli di quella: 
indi partendoli fe ne vann oad yn pozzo d'acqua fai fa , da loro detto 
Birzenzen , il quale è chiufo dentro di vn'altra Torre , diftante dalla 
prima dieci, ò dodeci patii, & appoggiando la fchiena alla fponda di 
quello, proferirono tali parole . Sia fatto tutto quefto ad honor di 
Dio mifericordtofo. Iddio mi perdoni li mici falli. Dette quelle pa- 
role* alcuni miniftn iui deputati à trarre acqua,afpergono ciafeuno 
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con tre picciole fccchie piene Copra il capo , fenza rìfparmiare ì ?e- 
ftimenti loroi& di pia dicono, che la Torre che circondano rala pri- 
ma cafa d'oracione, che per diurno comandamento edificane Abra- 
mo . Dopò clfcrfi ben lauati , Ce ne vanno a fare il loro faenficio fui 
monte iui v i ci no, offerendo per vittime piti Montoni, li quali imola- 
ci, diitnbu ìfcono a i poueri per amor dì Dio • Finico il (agrificio , e 
facto loro vna predica dal Cadi M ufuimano, & quella finita, vi cia- 
scuno à gettar due fa (fi in vn luogo doue dicono, che *1 Diauolo ap- 
parue ad Abramo, mentre fabricaua detto Tempio; indi ritornando 
alla Mecha a far di molte oracionì,pregando Dio che gli elfaudifc*, 
come già effaudì Abramo nella ediricacione del Tempio. Tutte que- 
lle cerimonie finite, fé ne vanno alla volta di Gitrufalemme,la quale 
chiamano Cozumobarccla, & quiui vi Titano il Santo Monte doue fu 
già il Tempio di Salomone, il quale efsi tengono in gran riuerenza,e 
celebrano in quel medefimo luogo vn'altra fefta,e vi fàno nuoue ce- 
rimonie : imperoche non va lercbbe, come dicono, nulla il lor viag- 
gio, fe dopò que'lo non ve ni il ero alla Terra Santa, ò di Promimone. 
Parconfi poi di Gierufalemmc, & ogn'vn torna alla volta di cafa fua, 
ò doue piace à loro,& a quello modo fe ne vanno io gran fretta,por- 
tando gran bandiere con vna meza Luna fopra l'ha fta,per le Ttrre,& 
Villaggi, cantando alcune canzoni in lode del loro Profeta Mano- 
metto, & domandano demo fina per l'amor di Dio . Quello che vie- 
ne dato loro, fe lo mangiano in liane afilli nel me zo delle piazze pu- 
biche . Hauendo poi coli mangiato, con grande hipocnfia,& often- 
tatione di fantità fanno in palefe le loro or a noni « La maggior par- 
te di quelli Pellegrini , da Turchi detti Hadigari » fono Mori veftiti 
aliai poueramence , auuenga , che molti di loro fi vantino dì venire 
dalla ftirpe del loro falfo Profeta Manometto • 
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M OR T E » ET FI NE 

D E GL'ANTICHI I M P E R ADORI 

DE' ROMANI. 

Perche caufa fono (lati ammazzati, & in che luogo» di quale 
età, di qual'anno , <k quanto tempo regnarono . 

► » ■ ' 

Giulio Cefare d'anni j*. fu ammazzato in Roma da 70. Citta* 
dini principali congiurati, perche fpcrauano di ritornare in-» 
liberti com'erano prima • Que ito fu 41. anni innanzi la venuta di 
Giesù Chfifto Creatore, e Saluator del Mondo. 

Cefare Augu(fo > humano,giufto,mode(to,eliberale > regnòannÌ5tf« 
& eifendo Monarca di tutto il mondo>morfe in Nola Città, per fluffo 
dicorpo, e flendo gii quindici anni,chcGiesd Cbnfto era nato, 
.f Tjhèno regnò anni 14. e fu d'anni 78. attoscato a Napoli dal fuo 
nepotc Caligli, perche fperaua dieircrluiImperadore,ranno39. 

Caligula d'anni 29. fu in Koma da certi congiurati ammazzato» 
perche era troppo dishonefto>e crudele, l'anno 43. regnò anni j. c# 
me fi lo» 

Gaudio d'anni 64. fu attoscato da fua moglie Agrippina in Ro- 
ma ai 13. di Ottobre, pere he eifa volcua,chc Nerone figliuolo di lei 
folTe creato Impcradore l'anno 16. regnò anni 14. 

Nerone s'ammazzò da fc ftclTo con tm pugnale nella gola.eflcndo 
già fuggito di notte fuori di Roma, per hauere per fuo fpalTo fatto 
attaccare iltuoco in più luoghi della Ci tei, fi che il popolo per que- 
llo fi ribellò,^ il Senato ordinò,che fouc impiccato in e ci danni 32* 
l'anno 70. regnò arnii 14. 

Sergio Galba d'anni 73. fu ammazzato à tradimento in Roma,per 
caufa del traditore Othone l'anno 71. e regnò 7. meli. 

Othone d'anni 3 8 . s'ammazzò da fe fteflo con vn pugnai r nel lato 
manco in Bcriello su la riua del Pò, pere he fi tro uò perditore nella-» 
guerra contro Vi ce! ho fotto Cremona l'anno 72. e regnò me fi 4. 

Vitellio d'anni 5 7. fu (trafeinato viuo per Roma,c poi buttato nel 
Tcuere,perche non volfe dare d'accordo l'Imperio à Vcfpafiano,fe~ 
condo che giurò nel tempio di Giunone. Roma fa faccheggiat* 
ranno 72. regnò men* 8. 

Vefpaiìano fu come il tempo quieto, e fereno , dopò l'ofcuro > & 
tempeftofo s mori d anai 69. nella fua villa predò Roma l'anno 81. 
regnò anni ?» Tito 



Tito figliuolo <4i Vefpafiano morfe £'ahTì 41 «nella Ibpradetti yft- 
Ia, l'anno 83. regnò anni due^ k 

Domitiano d'anni 45. fu ammazzatoi in Rema- nella propria ca- 
mera dal fuo Maggiordomo , & altri, pèrche fifceOa morire le genti 
per capriccio, & non per giuftitia l'anno 98-, regnò anni 15. 

Nerua liberò tutti iChriftiani banditi da Domitiano, dando an- 
cora liberti ad ogn'unadi farfi Chrift!ano,moxfe di^cordoglio in Ro 
ma d'anni 66. l'anno 1 00. regnò vn f annó, e quattro rnéfi ; 

Trarano perfecutore de r Chnftfani regnò anni Ì9I è morfe d'anni 
64. non fenza fofpetto di veleno in Seleucia Città dell'Afta minore 
anno 119» . • • : n r. • 

Adriano d'anni 61. fi lafciò morire volontariamente di fame in-» 
Baia Città , perche non poteua comportare li continuile grauilsimi 
dolori j l'anno 141. regnò anni xa. 

• Antonio Pio gouernò a proprie fpefe il popolo di Roma, la mag- 
gior parte del tépo,che durò la careftia d« grano,c vino', mórfe nella 
fua villa fuori di Roma , in età d'anni 71. l'anno 1 6 3. regnò annua. 

Marco Aurelio morfe in Alcmagna per via d'vna febre p citile n- 
tialc» l'anno 161. regnò anni 18. « ' ; "fi 

Commodo molto vitiofo e crudele fu di anni 3 1. attofsicato iiu 
Roma dalla fua meretricetl'anno 1 94. regnò anni 1 3. • 

Pertinace Dottore di legge regnò me fi tre, e poi fu ammazzato 
in Roma da i fuoi foldaci > perche non poteuano efTequire le loro Oo- 
lite rapine, & altri errori, elle ndo meta di anni 67. l'anno 195. 

Giuliano di anni 57. ro fatto ammazzare nel proprio palazzo in 
Roma dal Senato, perche fu molto arrogante in voler comperare-» 
l'Imperio da quelli foldati homicidianj, l'anno 195. regnò 7. mcùv 

Settimio d'anni 70. morfe in Inghilterra per doglie di podagra^, 
l'anno »f> regnòanni 18. 

Caracalla di anni 43. fu ammazzato per viaggio nell'andare in_> 
Soria da vn foldato della fua guardia» per opera di M aerino, l'anno 
219. regnò anni 6. 

Macrino fuggendo traueftito per l' Afta minore,peruenne in Calci- 
doma ammalato, e Aracco,& hauendo regnato tnefi 1 4. fa ammara 
2atoda i foldati di Eliogabalo, l'anno zzo. 

Ht liogabalovefhua d'oro, e di feta luperbifsimamente, e fe*e in 
Roma vn Senato di donne. & anco vn luogo per meretrici nel fao pa- 
lazzo; fu i tra temuto v juo per Roma, e poi buttato nel Tcuere » per le 
infini te dishoneftà , e molti altri viti; , & era di età di anni lo. l'an- 
no 2x3. regnò anni 4. 

Alelìandro Seuero tencua honoracaraence l'Imagine di Giesi 

. Carifto - 
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Chrifto ne* fuoj Tempi} . Diede ad ogni vno libertà dì poter fi far. 
Chriftiano, 6c clfeodo molto amico del ben publico,de!la giu(tttia,& 
hone(U,ru di anni z 9. ammazzato a Mtagonza da 1 fuoi foldati, per- 
che e HI volendo eflequirc Je loro cattine opere , erano da lui cali- 
gaci , Tanno 13 7* regnò anni 14. 

Maùlmino ctfendo d'anni 70. accampato fotto Aquilea.'fu am- 
mazzato da i Tuoi foldati perche elfi non voleuano , che quella città 
fi diftruggeffe , fi come di Romahaucua disegnato di fare il mede fi- 
rn o,fc non moriua • l'anno a+o. hauendo regnato anni a> 

Maffimo fu ammazzato in Roma da vna (quadra di foldati , per- 
che fu creato Imperatore dal Senato, e non fu confirmato daU'eàcr- 
cico, l'anno 14.1. regnò anni dae . 

Cordano di anni ao. fu facto ammazzare dal Tuo tutore Filippo 
ne' confini di Perfia, perche Filippo volcua vjurparfi rimperio,lan- 
no 147. regnò anni jr. 

l Filippo fece Generale Decio contro i Gothi,ma perche fi ribellò, 
Filippo fi parti da Roma cauto arrabbiatole giunto i Verona, fu 
da' fuoi pròpri; foldati ammazzato , efiendo molto odiato da loro , 
l'anno JLf a. regnò anni 5. < 

Decio hauendo di anni 50. perfo vna battaglia , corfe armato in 
▼n foflò d'acqua a cauallo , doue annegò , ne mai fu ritrouato , & i 
Gotbifeguédola viccona>fecero gran itrage de' Roman',ranno 154* ' 
regnò anni a. 

Gallo fece fuo Cenerate Emi! iano,il quale fi ribellò nella Mifia,per 
ia qua! cofa venédo Gatto da Roma cócro di lui, fu ammazz.io detta 
pr ou i ncia dal detto Emiliano d'anni 47. l'anno aj 6. regnò anni %. 

Emiliano regnò mefi a.e fu eletto di anni 40. dalli luoi foldati,nu 
quei li del Capitano Valeriano no lo voi fero confìrmxre,e per quefto 
fu ammazz. da i mede fimi Soldati, che l'haueuano eletto l'anno z$ 5. 

Valeriano crudeliflìmo perfecutore de i Cmiftiani , regnò pochi 
mefi , fu poi anni, fette prigione del Rè di Perfia , & alla fine gli fece 
cauare gli occhi, e feorci cario v i uo, in e ti di anni 70. ' , 

Gallieno figliuolo di Valeriano fu ammazzato da certi Signori 
congi urati fotto Milano, perche effi afpirauano all'Imperio , l'anno ■ 
271. regnò anni 15. 

. Claudio mori di morte naturale al lago di Garda,haucdo hauuto 
vna gran vittoria contro Tedefchi l'anno 17 ì- regnò anni due. 
. Quintilio «gnòxo. giorni , e dubitando di non euere degradato 
a'aperfe le vene** per lo spargimento del fangue morfe volontaria- 
mente in Italia l'anno 175. 
Aureliano fu axnaazato in Tracia dal fuo Secr e ta rio,pe r vna con- 

I giura 
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giura fatta con molti SignorM'importlza l'anno *78.regnò anni j. 

recito c/fendo molco vecchio, & amico della giuftitia , del ben-» 
pubi i co, & delTnonefti.ru eletto dal Senato>& confirmato dalTeiTer- 
cito del morto Aureliano , regnò ,ncfi fci, morie io Tarlo Città per 
via d f.bre i l'anno nS. 

Fiori l lo fratello di racito , pigliò il nome d' imperatore con il 
fauore de* tuoi Soldati,quali dopò mefi du. Tammazzornoùi l'ano, 
puniche Probo di gran fama fu detto nello fatta tempo dall'efier- 
Citd di OnentcTanno 178. 

Probo prigionò noue Kè, fece poi folenne trionfo in Roma , paci- 
ficò quafi tutto Ti mperìo*e m fchiauooia fu ammazzato per viaggio 
da 1 fuoi faldati, quali non voleuano ilare iotto il freno delle luo 
buone leggi l'anno %Su regnò anni 7. 

Caro» hauendo foggiogato ideucìa C «cri, e Te fi fonte fi accampò 
al fiume Tigre , (tracco, & ammalato per il gran caldo, il tempo fi 
turbò talmente che fu dal folgore ammazzato nel padiglione l'anno 
2S5. regnò anni due* - i- 

Dipcletiano perseguitoli Chriftìani pertutte le Città , & luochi 
dell'Imperio: rinonciò l'imperio Tanno j o7.e poi d'anni j9*& attof- 
ficò da Ce fteffo io Salonrchio Città di Schiauonia,regnò anni io. 

Coftanzo padre di Goftantino Magno amaua , e tauonua 1 Chrì- 
fìiani già odiati , & perfeguttatt da Dioclcrtano, morie di morto 
naturale nell'Inghilterra Tanno 313. regnò anni due. v 

Computo fecondo gli Hebrei,che dalla creation 
• d' Adamojfin all'Anno di Chnìionato iót?. 
fono corfi Anni 5580., ™ 

Et quefio ji protra pale Sei <£ta~ • 1; 

;,<';...'■ - tO.'. •; : V ' i«* - *t> 

La prima da Adamo fino al Ditunio foero No* coderò anni léfà 
Dal Diluuio fino al nafeer di Abraamo.che £ la feconda, anni a** 
Dal nafeer di Abraamo al regnar di Dauid,che è la rena» anni 94 1 • 
Da Dauid alla trafmigration di Babilonia eh ce la quar:a,annx 4*4* 
Dalla trafmigranoo à Chrifto n a tot e he e ia> oocita, anni r.J8S* 
DaChnftofinoadcff^eiUfcftaifwcaBfianei * * iàis* 

".'ìmUi 
Sommano 
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i.i*.$--'W*mfèbé9 gli Anni mtùfimifir USfcék. 

Il primole colo d'Oro da Noè Ogigc, fitto &Nino Adir io Re di- 
Babilonia. / 1 - 1 245 
11 fecondo d'Argento^da Camcfc Signor d'Italia, all'vltimodi 

Efpcro» . l' : »« i 430 

Il terzo di Bronzo da Roma d' Afcanìo (ino à Mezentio vltimo 

Signor deli'Ecruna, . . , • w 448 

Il quarto di Stagno da Enea, & finì iY. \ mulo Signor del Latto. 417 
Il quinto di Ferro da Romolo » fit finì in Tar quinto Superbo. 140 
11 le { lo di Pi ombo, da 1 regnar de' Conf. al nafeer di Chnilo. 5 1 1 
Dal nafeer di Chn ito al 1 6 . 9. corfero anni 1 f> 1 9 

Aggiungi da Adamo al Djìuuio anni +6 6 

- 1 i .v v Sommano ^580 
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I L NOME» ET OPERE 

ii ? DELLE DIECI SIBILLE. 



D 



Vbbfo noni, che al mondo furono le Sibille, donne crebbero 
dono della Profetta, & Sibilla vuol dire Donna Prore te (Ta^ 
pjcnad'tddio,& Lattandola chiama Coniglio di Dio. Di quelle ne 
ragionano Diodoro Sicolo , Solino, Senno, Plinio, Martian Capclla, 
Suida,Strabone,EÌiano, Mirco Varronc, Virgilio, Lactantio Eirmia- 
no, AgofìitM -jOrorìo, Eufcb-n, & molti Hiftortcì Chnftiani . M<u 
quante, & a qua! tempo folte ro, diuerfamente diuerfi ragionano* 
Maritano Capella d ce efler (lato due Sibille , cioè Erohìa Troiana 
figliuola di Marmi fo, la qual egli penfa efler (lata la Frigia,à la Cu- 
mea, & l'altra Simmachia figliuola d'Hippareme.la quale vaticinò à 
duna. Plinio nfenfee efler (late tre, la Cumana, la Delfica, & la_* 
I Eritrea . Eliano nel libro di Vane Hiftorte ne pone quattro , l'Eri- 
j trea, la Samia,r£gittia> e la Sardinca. Altri vi aggiungonola Giu- 
dea» & la Cu mea, alle quali Varrone ne aggiunge quattro,che vera* 
. mente fanno il numero delle dieci, delle quali ne ragiona à pieno 
Lattando Firmiano,ma con altri loro nomi, il cui parere có gl'altri 
. feguendo io dico,che le Sibille furono dieci , & la lor fama dureri in 
eterno ; & veramente per le lor diuine profetie, come diremo , fono 
. degne d*eflèr celebrate, & honoratc, delle quali la prima fu 

I a La Si- 
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La Sibilla Pertica tatti Sambetta*Jc<ini ifcglirmojerer ftata Cal- 
dea, & altri Giudea di Noè Citcà appreflb il mar Roffo, il cui padre 
addimadauafi Bcrolo.&la madre Erimanta. Senile 14. hbrt di cole 
marauigl ole dell'auucnimento, vita, morte, e refurrctxfonc di Chn- 
fto. Di coite 1 ne fa olendone Nicano H iltonco, tlqual lenite 1 fatti 
d'AlelfandroMaguo . Fu da alcuni decca Ebrea, Egittia» Palcftiri a , 
& Babilonica . .1 . :.. ;; il 

La ieconda nacque in Libia» & fu detta Libufla 1 di cortei ne ra- 
giona Euripide nel prologo dt Lamia . 

La terza fi chiamò 4cemrs,& fu deeta Delfica» nacque in Delfo, & 
à cortei drizzarono Romani ma /Vacua. Ella fu prima che Iroi*-. 
foife d brutta, & in Homero fi trouano alcuni fuoi verfi, Vuolo 
Vtodoro S f co lo cortei elfer fiata Datai figliuola di Tirella mandata 
da gl> Argiui dopò chefoggiogarono Thebe in Delfo, oue fi fece Pro 
ietcrta d' Apollo,& di qui acqui (tò il nome di Delfica . Sila dille, che 
nafeerà il Profeta di Vergine , fenza congiungimento ddl'huomo . 
Di cortei ne parla Crifippo nel libro di Diuinatione » Oc parlò della 

PaJlìone di Chrifto. r * > r T f 

La quarta tu detta Cumana natiua di Cimerio Città di Campa- 
gna prelTo Cu m . Cortei é celebrata da Neuio ne 1 libri dejla guer- 
ra Punica, & d.i Pifone ne gli annali. À ouelU fi sSaxcò h nea ne gli 
anni del mondo 1780. 

j La quinca fi addimandò Eritrea ,ella fra tu tee l'alcre celeberrimi! 
profetizò molto di Chrirto in verfi . li cui capi, come dice Eufebiò t 
dicono Giesù Chrirto figliuolo di Dio Saluatore , li quali verfi fono 
da S.Agoftino nel 18. della Citti di Dio tradocci latini. Cortei nac- 
que in Babilonia,* fu coetanea d'Apollodoro Eritreo, fi come egli 
aflerma.ne gli acmi del mondo a.2,10. Cortei.preduTc la ruiua di 
Tfrpia^cbe Homero feriuerebbe le bugie. - . « 

La (ella fu detta Fito nata nell'Ilota di Samone! mar Egeo,donae 
fa detta Sanva. Di cortei ne ferme Eiatoftenc ne gli antichi annali* 
Viueua ne gli anni del mondo 32*0. 

La fettima fu l'Amaltea , detta anco Pcmofile, Herofila, & pari- 
mente Cumana, pere he dimorò nella Città di Cuma,& in campagna 
pre H u Baia . Cortei portò à Tarquinio Superbo noue libri , & addi* 
mandogli soc* Filippi d'oro : jl Rè fe ne fece betfe , & cllain fua pre* 
lentia ne abbrufetò tré, &c il medelìmo prezzo addimandòdcUiki» 
il Rè tornò a be trarla , per il che ella tre altri ne abbruciò , & del re* 
Itante chiefe lo fteflo prezzo ; laonde il Rè vedendo la pertinacia de 
cortesie contò i 300, Filippine tolfe i tre libri, 1 quali liirono da Ro» 
mani tenuti io grandiflima ? enerationc, ialino a tantoché al tempo 
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<*Nri Orar» dati infoardiaà due Senatori, j qua lino* Jiircndi ndt>ki 
W,ie li fecero leggere,* intérpwaré di dù* C^cis&M. A^oil«b 
imo de' Guardiani, corrodo pcr4cnarMafciò traferiucre alcune co- 
fe,ilche lapucofi.- egli fu cucito in vn Tacco, & affogato, 
i ^LJottaua hi détta Elefponnca , tu coetanea di Soiunc Filofofo , Se 
At Orro, ae gl'anni de innondo 3 x6o. nacque nel territorio di Trota 
d'vn luoco detto Marpefo , circa il- Callciiotìeorgino , fi come do 
«Jcnae Heractiée PcmocoV m , ovhi c'iyv\ s i 1 <<.;.:. 1 

La nona nacque in Frigia, & Frigia fu<tetta, proferi zò in Andra, 
C La decima ni nanna da T inoli itf.cmi glia dittante da Roma, fu 
detta Aibuinca,Tiburtma, era coftei adorata eomc'Deàin Tiburi» 
appretto le ripe dei fiume Ameno, nel cut gorgo diceti cfter Ifcac&rir 
txoua to il fuo (ìmulacro, ilqualc tcneua nella mano vo libro . Lei 
proferie di coilei furono dal Senato portate in Campidoglio. f Eli* 
farlo con Auguro Imperatore, & gli moftrò nell'ari a vna i macine 
di grandi (fimo fplendore , la quale era vna Vergine , che Uttaua vii 
fanciullo» che giaceua nelle lue braccia* dicendogli quella etfer la 
Madre di Dio, tlqnal nato di etfa Verginc,e(fc«do duomo come noi 
al cri, doueua fatti atti mondo , & era. per aafeer molto pretto . Al- 
lora l'Imperadore adorò quella vifìone,& per cofigl 10 della Sibilla 
coroandòfete inquel luocb fbfle edificato vn' Altare* lei dedictfo, 
Se chiamoilo Araceli: & queftó Aitare è hoggidi nella Chicfa di Ro- 
ana detta Araceli , fotto Titolo di & Maria. Di ciò ne paria Pa^a 
Innocentio III. Timoteo Hiftorico,& Anton Beuter . 1 
< Qucfto nome d 1 Si b 11 1 véne dalla figliuola dì Gione detta Lanri?t 
chiamata in lingua Africana Sibi I la, li" quale furia prima tra le don* 
ne | che prediccele te coi e io turo, &. quello nome fu poi comminici 
à tutte quelle che vaticinarono. . > : - , . - : : ì I.i.i 

» •Narra Nicolò Leonino i che nel tempo delta guerra Troiaealfu 
NcrofilanatVnen'aOttà di Marpefo irò Frigia** fa detta Sibilla 
Eritrea ; imperoche quei popoli lì sforzauano molfrar. che ella fof- 
fedt' Tuoi, dicendo, che era nata d'vo Tbepdoro,& d'idea Ninfa, &. 
che fu nodrita in vna grotta del monte Corio , fit fii Protercfla del: 
Tempio di A polirne Smmceo m Akilandr ia , & p cedili e à Priamo 
Rè di Troia, & Ecùba fu a moglie aliai cofe fopra Paride Jor ri g 1 io 7 

Blena Greca, & indi nautgò a Deleo, e Claro, & peruennea Del- 
fo, Se molti anni vi fife à Saroo ,onde fi* detta' Samia Mori i Troa-r 
de, douc ancor fi vede nelbofcodi A polline Sramteo la fuafepol- 
tura con l'epi taìio . Credo que iU cOer la quinta oblila , come di 
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Dice poi, che fawlaocorJOe^Sibini^tfowi» M&BiVdPèki 
non fi trottano oè veriì , pi immiti, tytfktqt: erano molto ^ ' 
guardate invna vrnadi picmn^^rffnlJio-di^polhnc^^lfa^oiittu, 
▼enne la Sibilla Pcrfica , detta Saoabet tty owr Saba;, ch'è Jk prima 
Sibilla. .< •., .; f ».,:».ir f!'n:t'. i.'g . fto.u i . ' v.'ì 
0 Dì tutte quefte li hanno trouat/i loro facriverfi , eccetto quelli 
della Cumea,i cui libri furono occultati da 1 Rema ni,nè era lecito il 
vederli ad aicuno,laluoche a 1 j. huomini fopra di ciò eietr/, ci a ren- 
na di e(le haueuail proprio boro , ma lenza il loro nome, eccetto 
furilo dell'eritrea, per ilche tutte lcjcofe,che da^ciafeuna fono /la- 
te predette, attribuii confi ad vna fola. Però Lattando Firmiano 
nelle cofe di Chrifto dice vna Sibilla profetizò, che J'*uomo fari 
prefo dalle mairi de gb iniqui f Io per cote ranno in faceta con le (co 
Ieri te man r y gb fpntera nno con Je loro impudiche bocche nel voko, 
& calidari le tue carte fpallc ad eiierlligellasrw j 'roibui: *oiq 
Vn'altra dùfe .Sari percolo Beya£accÌ3,iron diri parola alcuna, 
tacerà* , la /ua parola non lari in? cu , 1 è iaprafii onde venga . 1 

Vn'altra dille . Sarà corona co di fpÌQ£ , gif daran per cibo felo , 
e per beuanda aceto. Tu gente feaza vergogna non hai conosciuto 
il tuo Dio, anzi l'hai buttato , coronato di ip in e , & datogli aceto , 
& rtfc>» tr/ .«'Oòio:-: l'Ebri - 

Diflè v n'a 1 1 r 3 . Si fyezzerà il Velo del Tempio , & farafli il giorno 
ofeuro per 1 pai io di tre bore# de. cosi mori ti l'huom© giudo, li aU 
morte durerà tre giorni ;&c0cndo andato all'inferno » il teJzo <H 
ritornerà in vita. ...... 

Vn'altra ditte . Acquetar! ì vinti col parlare , fer mari il mare , 
& con la pace ancora il manto /degnato . 

Vn'altra dUfci Anderdfopra.'l'ondc dei mare conli piedi, rifa- 
neri gli infermi , rifufeitarà i morti, 6c fcacciarà il dolor à;raoiti . 

L'altra difle. Correranno i zoppi, e Scoppiati , vdirann© i Cordi, 
vedranno i ciechi* & i muti parleranno , & quefta fa Li buffa . 

DilTe l'altra. Con cinque pam -e doi pefci fa riera nel deferto eia» 
que mila huomini , & di quello ch'auanzarà empierà dodeci cofani 
in fperanza dimoiti.- •:. ■ 1- . m . 

Ditte vn'altra . fMafcerà il Profeta dVna Vergine, lenza congiun- 
gi mento dfcuonió. QiieAa m la Delfica . 

Vn'altra dtfe. Vera colui, che ha da viuere , & regnerà in pò- 
uertade , tacendo ti fao dominio, cYnafcerà d'vna Vergine . 

Giofef^ nel primo dell' anriqnità al 9. capo dice,che la Sibilla pre- 
uide, che huomini hauendo vna fola loquela , già edificarono vna 
torre altiffima per afeender con ella al Cielo j ma Dio , mandando 

gran 
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gran ncnto minò quella r & pofe ne gli edificatori di uer fi parlari 
onde l'vn l'altro non intendeua. 



• I Dopoqueft-* vi furono a] cune -altre donne f che meritarono ti i 
me di Sibilla, come fu-Colofonia 4*«a Lampufca figliuola di Cal- 
cante, hcui vaticini , & refponfi fono flati veduti in verfo. 
f^£liflafu vnica Protècdfa, ferule ij noi vaticmij in verfi. 

* > Caflandra figliuola di Priamo F(ì di Troia profetizò la róiha del- 
la patria, & diede moiri refponfi; ma non li Fu creduto. 

, £uui (tata ancora la Sibilla Bpirotica,la quale ferine gli oracoli; 

» Manto TefTalica figliuola di Ti refia Tcbanica hebbe il fpirito prò 
Ittico : & Temide figlia del Rè de' Caonij al tempo di Demetrio . 
' Carmenca detta Nicoflrara \rtade madre d' E u andrò, e figliuola 
*!onio,& moglie di Fauno Hè de* Latini predine molte cofe* Dopò 
fua morte Romani le fecero in Campidoglio vn Tempio i jk 
"come Dea* 
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